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Solo così l’Italia potrà ritrovare il suo futuro
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Il punto

Una manovra a luglio, poi quella ancora più sofferta a Ferragosto.
Ma occorrono maggiori chiarezza e certezze. E pensare anche alla crescita

Servono misure strutturali
e incentivi per la crescita
Servono misure strutturali
e incentivi per la crescita

Due manovre finanziarie...
...e ne serviranno ancora?
Due manovre finanziarie...
...e ne serviranno ancora?

Il 7 settembre scorso, con un
voto di fiducia, il Senato ha
approvato il testo della nuova
versione della manovra eco-
nomica, la seconda natural-
mente, dopo quella definita di
"stabilizzazione finanziaria"
dello scorso luglio.
Una manovra anticipata nei
giorni immediatamente suc-
cessivi a Ferragosto, causata
dal repentino indebolimento
della posizione italiana all'in-
terno dell'area Euro e all'au-
mento incontrollato del tasso
di interesse che il nostro Pae-
se è chiamato a pagare sui
titoli del proprio debito pubbli-
co. Una manovra, però, che
nei giorni successivi ha visto
un suo pubblico stravolgimen-
to quasi giornaliero, e che solo
nella giornata del 7 settembre,
appunto, è stata presentata in
Senato ed approvata.
Il 65% del totale previsto da
questo provvedimento, per un
totale di 36 miliardi tra il 2012
ed il 2013, dovrà arrivare da
misure fiscali, mentre i tagli di
spesa previsti sono 18 miliar-
di di euro.
I principali punti sono ormai
noti, dall’aumento dell’Iva al
contributo di solidarietà per i
redditi oltre i 300.000 euro,
dall’adeguamento dell’età per
la pensione per  le lavoratrici
alla tassa sui money transfer.
Sono stati annunciati anche
inasprimenti alla lotta all’eva-
sione fiscale e tagli ai costi
della politica e agli enti locali.
Nelle pagine interne entriamo
più nel merito tecnico dei prov-
vedimenti, almeno per quan-
to è dato sapere al momento
in cui andiamo a scrivere que-
sto giornale.

A me preme  una considera-
zione: pur in questo difficilis-
simo momento economico, le
nostre imprese affrontano
ogni giorno il mercato, impe-
gnandosi al massimo per es-
sere competitive, dando lavo-
ro ai propri dipendenti, garan-
tendo risposte in campo oc-
cupazionale e sociale.
Lo fanno pur nella consape-
volezza che i costi energetici,
fiscali e parafiscali italiani
sono più alti della media eu-
ropea, proprio a causa del-
l’enorme debito pubblico.
Impegnarsi, continuare a lot-
tare per il proprio sogno im-
prenditoriale e per il futuro del-

la propria azienda e delle fa-
miglie è ogni giorno più diffici-
le. Sappiamo che probabil-
mente in questo momento di
grande tensione dell’econo-
mia internazionale lo sarà an-
che di più.
Ma al mondo della politica
chiediamo almeno chiarezza
e concretezza. I sacrifici delle
aziende e dei cittadini italiani
devono avere un obiettivo chia-
ro e condiviso. Riduzione del
debito pubblico, riduzione dei
costi della politica, sacrifici per
tutti e proporzionali alla capa-
cità di contribuzione, traspa-
renza assoluta della pubblica
amministrazione, che deve

essere partner delle aziende,
non gabelliere. E poi occorre
individuare delle azioni che
favoriscano la crescita: una
manovra tesa solo ai tagli sa-
rebbe disastrosa e foriera di
recessione.
Questo Paese è ad un bivio e
a mio parere ha una sola stra-
da, sicuramente difficile ed in
salita, che è quella di recupe-
rare i fondamentali sociali ed
economici che assicurino la
sostenibilità del nostro siste-
ma paese e ci riportino ai li-
velli di crescita necessari.

Daniele Rondinelli
Presidente Confartigianato
della provincia di Ravenna

Mentre sto scrivendo queste
righe, lo spread tra i titoli italia-
ni e quelli tedeschi è di 380
punti. Significa che per trovare
finanziatori al proprio enorme
debito pubblico, il nostro Pae-
se deve pagare un interesse
superiore del 400% rispetto
quanto paga la Germania.
Anche senza essere degli
economisti, è ovvio che que-
sto onere venga riversato su-
gli italiani e sulle aziende ita-
liane, trasformandosi in una
enorme zavorra per la compe-
titività del nostro sistema.
Se le aziende non sono com-
petitive non possono svilup-
parsi, mettendo quindi a freno
ricerca, investimenti, livelli oc-
cupazionali.

Dopo anni ed anni di sostan-
ziale negazione del “problema
debito pubblico”, ed aver in
buona misura perso l’occa-
sione di sfruttare gli anni della
crescita globale per ripianar-
ne almeno una parte, oggi
siamo in piena emergenza.
C’è ormai, da parte di tutti gli
italiani, la consapevolezza che
siamo ad un punto di non ri-
torno. Se l’Italia non è la Gre-
cia, è altrettanto vero che è
anche considerata too big to
save, troppo grande per esse-
re salvata.
Occorre uno scatto d’orgoglio.
Servono misure strutturali,
credibili. Impopolari? Anche,
se necessario, ma non ci sono
più margini. La manovra di

Ferra-
gosto
ha cercato di mettere una pez-
za aumentando le entrate, ma
non può essere questa l’uni-
ca direzione: la pressione fi-
scale in Italia è a livelli ormai
insopportabili.
Occorre mettere sotto control-
lo le componenti strutturali
della spesa, rivedendo gli as-
setti amministrativi ed istitu-
zionali. Al Governo chiediamo
certezze e credibilità, accom-
pagnate da scelte concrete che
incentivino gli investimenti,
l’occupazione e la ricerca.

Tiziano Samorè
Segretario

Confartigianato
della provincia di Ravenna
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Rilevazione dell’Ufficio Studi di Confartigianato

Il Gap tra Italia e Ue per costi dell’elettricità è del 31,7%
Le imprese italiane pagano 7,9 miliardi in più l'anno

Per le imprese italiane
l’energia più costosa d’Europa
Per le imprese italiane
l’energia più costosa d’Europa
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L’Italia ha il primato negativo
in Europa per la bolletta elet-
trica più costosa a carico del-
le imprese. I nostri imprendi-
tori, infatti, pagano l’energia il
31,7% in più rispetto alla me-
dia UE. Tradotto in denaro si
tratta di un maggiore costo di
7.939 milioni di euro l'anno,
equivalenti a circa mezzo pun-
to del valore aggiunto. Per cia-
scuna azienda italiana signifi-
ca un esborso di 1.776 euro
in più all'anno rispetto ai com-
petitor europei,
Il gap Italia-Ue nei costi del-
l'energia utilizzata dalle impre-
se emerge da un’analisi con-
dotta dall'Ufficio studi di Con-
fartigianato che ha elaborato
la classifica delle regioni e
delle province in cui gli impren-
ditori subiscono le differenze
di costo più ampie rispetto al-
l’Europa.
Il conto più salato è a carico
delle nostre aziende del Nord

che complessivamente nel
2010 hanno pagato l’energia
elettrica 4.615 milioni di euro
in più rispetto ai loro colleghi
dell'Ue. Il divario Italia-Europa
è di 1.392 milioni di euro per
le imprese del Centro e di
1.932 milioni di euro per le
aziende del Mezzogiorno.
La regione più penalizzata è
la Lombardia, con 1.808 mi-
lioni di euro di divario di costi
rispetto alla media Ue, segui-
ta dal Veneto con un gap di 800
milioni di euro, dall'Emilia Ro-
magna con 711 milioni e dal
Piemonte con 677 milioni.
La classifica provinciale vede
al primo posto per il più am-
pio divario di costi per le im-
prese rispetto alla media eu-
ropea Milano, con un gap di
448 milioni di euro, seguita da
Roma (365 milioni euro), Bre-
scia (356 milioni euro), Torino
(276 milioni euro), Bergamo
(230 milioni euro).

Se, in media, ogni
azienda italiana
paga l’energia
elettrica 1.776
euro all'anno in
più rispetto agli
imprenditori euro-
pei, questo gap si
allarga a 3.151

euro per ogni impresa del Friu-
li Venezia Giulia, a 2.708 euro
per ciascuna impresa della
Sardegna, a 2.208 euro per
ogni azienda della Lombardia,
a 2.187 euro per ciascuna im-
presa della Valle d'Aosta. A
seguire, per un imprenditore
dell'Umbria il divario è di 2.164
euro l’anno, mentre per ogni
impresa del Trentino Alto Adi-
ge il gap annuo è di 2.036
euro.
A  gonfiare la bolletta energeti-
ca delle imprese contribuisce
la pressione fiscale che inci-
de per il 22,7% sul prezzo fi-
nale dell'elettricità. Anche in
questo caso l'Italia detiene il
record negativo nell'Ue: le im-
poste sull'energia ammonta-
no a 31.750 milioni di euro l'an-
no e sono più alte del 23% ri-
spetto ai Paesi dell'Eurozona.
Questo signi-
fica che citta-
dini e impre-
se italiani pa-
gano la tas-
sazione sul-
l'energia 6,1
miliardi in più
ogni anno ri-
spetto alla
media euro-
pea.

Sul fronte fiscale per le picco-
le imprese il gap con l'Europa
è ancora più ampio: in valore
assoluto il peso del fisco sui
consumi di energia delle
aziende in Italia è il più alto
d'Europa ed è maggiore del
134,1% rispetto alla media Ue.
Per abbassare il costo del-
l'energia, il Presidente nazio-
nale di Confartigianato Gior-
gio Guerrini ha recentemente
sollecitato, rivolgendosi al Go-
verno, delle urgenti “riforme
strutturali che aprano alla vera
concorrenza i settori dell’elet-
tricità e del gas, puntino sul-
l’efficienza energetica e sul-
l’uso di fonti rinnovabili, con-
sentano di ridurre e riequilibra-
re la pressione fiscale sul prez-
zo dell’energia che grava so-
prattutto sulle piccole impre-
se”.
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Tariffe

Con la definizione delle tariffe per l'anno in corso, le aziende pagano molto di più.
La contrarietà di Confartigianato, che chiede di non aumentare imposte e tariffe

Smaltimento dei rifiuti:
aumentano le tariffe 2011
Smaltimento dei rifiuti:
aumentano le tariffe 2011

Smaltire i rifiuti per tutti noi è
semplicemente il portare al
cassonetto il sacchetto del
cosiddetto “rusco”. Un’azione
quotidiana che comporta ov-
viamente dei costi, sia per i
cittadini che per le aziende.
Dal 2006 le regole del servizio
di smaltimento rifiuti non sono
più di competenza dei Comu-
ni, ma fissate dall’Agenzia
d’ambito Territoriale Omoge-
nea (ATO).
Nei giorni scorsi ATO ha illu-
strato alle Associazioni Im-
prenditoriali le linee del piano
per la determinazione delle
tariffe per il servizio di gestio-
ne dei rifiuti urbani per il 2011.
Con Antonello Piazza, Vicese-
gretario provinciale di Confar-
tigianato, abbiamo fatto il punto
della situazione.
Che “aria tira” sul fronte dei ri-
fiuti?
"Va innanzitutto sottolineato
che la convenzione di servi-
zio tra l'ATO ed Hera, sotto-
scritto nel 2005, scadrà il
prossimo 31 dicembre, e che
in tempi molto rapidi si dovrà
determinare uno schema di
nuovo contratto di servizio e
di bando di gara ai fini dell'in-
dizione della procedura ad

evidenza pubblica per l'affi-
damento del servizio integra-
to dei rifiuti urbani.
Ho voluto fare questa preci-
sazione perchè, come Asso-
ciazioni Imprenditoriali e
come Confartigianato in par-
ticolare, non comprendiamo
le motivazioni che hanno in-
dotto l'ATO a riconoscere ad
Hera (in vigenza di un con-
tratto in essere) un aumento
dello smaltimento dei rifiuti
indifferenziati da 60 a 82 euro
a tonnellata".
Tutto ciò cosa comporta per
gli utenti?
"Se si fosse mantenuto inal-
terato il costo dello smalti-
mento, l'aumento della tarif-
fa sarebbe stato contenuto
all'indice Istat, con una pic-
cola aggiunta percentuale
dovuta all'attivazione di nuo-
vi servizi, quali ad esempio il
ritiro domiciliare nei comuni
della collina, dell'Eternit o
l'estensione degli orari di
apertura delle aree ecologi-
che.
Invece con questa previsio-
ne, l'aumento medio della ta-
riffa sarà dell'8,5%. In prati-
ca, in un solo anno, un au-
mento pari a quello che com-

plessivamente si era regi-
strato nei primi 5 anni di vali-
dità della convenzione di ser-
vizio, che è statodell'8,4%.
Attenzione: questo 8,5% è
l'aumento medio, perchè per
alcune tipologie d'aziende gli
aumenti, dovuti anche all'uni-
formazione delle tariffe in tut-
to il territorio della provincia
di Ravenna, saranno decisa-
mente maggiori".
Facciamo qualche esempio?
"Nei comuni della collina, nei
quali fino ad oggi si applica-
vano le tariffe più agevolate,
sarebbero previsti aumenti
anche oltre l'80%. Per il 2011
questi aumenti saranno ri-
dotti al 33% grazie all'utilizzo
di risorse proprie della Pro-
vincia.
Un ulteriore elemento da te-
nere in considerazione è la
tempistica: oggi, settembre
2011, vengono determinate
le tariffe del 2011. Non è un
errore tipografico: parliamo
di tariffe 2011 proposte a set-
tembre dello stesso anno e
probabilmente saranno defi-
nite solo alla fine dell'anno in
corso. Con questi aumenti le
imprese riceveranno all'ini-
zio del 2012 il recupero per
l'anno in corso, e, come ab-
biamo visto, in alcuni casi non
sarà cosa leggera.
Possiamo fare altri esempi:
un'impresa metalmeccanica
artigiana, che occupi 2.000
metri quadrati, avrà una
maggiore spesa per un im-
porto variante da 410 a 976
euro. L'incremento più alto
toccherà ad un'azienda di
questa tipologia operante sul
territorio di Brisighella che se

non vi fosse “l’ombrello” del-
la Provincia, sarebbe andata
a pagare ben 2478 euro in più.
Per quanto riguarda le civili
abitazioni, gli aumenti oscil-
leranno dal 7,1% al 19,2% e
saranno calcolati ovviamen-
te sul numero degli abitanti
residenti e sulla dimensione".
Il giudizio di Confartigianato?
"In un momento come que-
sto, nel quale la crisi sta met-
tendo alle corde un numero
sempre più grande di azien-
de, strette tra la riduzione
delle commesse e del volu-
me di affari ed una concor-
renza internazionale sempre
più agguerrita ed avvantag-
giata da minori costi azien-
dali, ed alla luce del fatto che
i soci dell'ATO sono i Comu-
ni, eravamo e siamo tutt'ora
convinti che fosse fonda-
mentale garantire l'invarian-
za della pressione fiscale e
tariffaria.
Questo continuo aumento di
imposte e tariffe, spesso an-
che retroattivo e quindi im-
possibile da calcolare nel bu-
dget aziendale non fa che in-
debolire il nostro tessuto im-
prenditoriale, con ovvie rica-
dute, purtroppo, anche sulla
tenuta occupazionale.
Ancora una volta non posso
esimermi da lanciare un ap-
pello affinchè i Comuni si
riapproprino del proprio ruo-
lo di controllo ed esercitare
una verifica costante sulle
tariffe applicate dalle Azien-
de pubbliche locali. Ne va
della competitività dell'intero
sistema economico e socia-
le".

a cura di Giancarlo Gattelli
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Contratti

Un contratto equilibrato, con importanti novità
soprattutto sul tema dell’apprendistato professionalizzante

Le principali novità del
CCNL della Meccanica Artigiana
Le principali novità del
CCNL della Meccanica Artigiana
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Lo scorso giugno è stato si-
glato il rinnovo del CCNL del-
la Meccanica Artigiana che ha
visto l’accorpamento all’inter-
no di questo stesso contratto
anche i due settori comple-
mentari degli orafi – argentieri
e degli odontotecnici.
La novità rilevante del Contrat-
to della Meccanica si rileva in
particolare sul piano delle re-
lazioni industriali che hanno
visto la sigla unitaria di que-
sto accordo, in un panorama

nazionale dove, in particolare
per il settore meccanico, tale
situazione non si verificava più
da qualche tempo.
L’elemento più problematico
sul piano politico – sindacale
era dettato dal tentativo di ap-
prodare ad una convergen-
za di tutte le sigle sindacali al
recepimento per via contrattua-
le della bilateralità, dove la di-
versità ed il contrasto delle
posizioni iniziali avrebbe an-
che potuto portare ad esiti di-

versi da quelli ottenuti.
Il piano del merito non
è ricco di novità rilevan-
ti, eccezion fatta per il
recepimento dell’ap-
prendistato professio-
nalizzante che questo
comparto attendeva
dal 2003 e sul quale le
imprese hanno soffer-
to la mancata possibi-
lità di assumere giova-

ni fino ai 29 anni di età.
La contrattazione nazionale in
questo ultimo periodo ha in-
trodotto modifiche sostanziali
ad alcuni istituti in particolare
quello della malattia al fine di
contrastare il fenomeno del-
l’assenteismo. L’introduzione
di un numero massimo di
malattie brevi retribuite nel cor-
so dell’anno è un argine forte
ad un fenomeno che anche in
molte imprese artigiane si fa-
tica a contenere e che nelle
piccole e micro imprese ha
impatto fortissimo sulla pro-
duttività. Si è preferito glissare
sull’argomento ben sapendo
che l’introduzione di questo
argomento avrebbe prodotto
fratture probabilmente non
sanabili all’interno del sinda-
cato.
Il periodo contingente fa rite-
nere che anche la regolamen-
tazione del tempo determina-

to e del contratto di inserimen-
to possano costituire due val-
vole importanti nella flessibi-
lizzazione del lavoro, sapendo
comunque che spesso la pro-
fessionalità necessaria alle
imprese artigiane non è sem-
pre in sintonia con lavori di tipo
precario. E’ un contratto di la-
voro che anche sul piano de-
gli aumenti è stato attento a
non forzare la già difficile si-
tuazione delle imprese, indi-
ziando soluzione di equilibrio.
In sintesi l’obiettivo di rinnova-
re un contratto mantenendo
relazioni non conflittuali è sta-
to raggiunto e forse in questa
particolare e difficile contin-
genza è stato saggio percor-
rere la via della non contrap-
posizione, diversamente si
sarebbe scaricato sulle impre-
se l’onere di trovare le media-
zioni, in un momento dove l’at-
tenzione è tesa ad altri e com-
plessi orizzonti.

Barbara Maccato
Responsabile Sindacale

Confartigianato
Emilia Romagna
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Il Progetto Areaventidieci
Areaventidieci prevede la realizzazione in due fasi, di un
complesso immobiliare a destinazione artigianale-
commeciale in località Fornace Zarattini, via Fracristoforo,
Ravenna.
La zona è sicuramente quella di maggior pregio per le
attività artiginali-commerciali del Comune di Ravenna, in
posizione di forte immagine e comodi alla principale rete
stradale.

I capannoni saranno costruiti secondo le nuove
normative energetiche, acustiche e strutturali (anti
sismica), con conseguente aumento del costo di costru-
zione, ma con evidenti vantaggi nel breve (risparmio
riscaldamento, sicurezza struttura, silenziosità,
fotovoltaico, ecc.) e nel lungo periodo (maggior valore nel
tempo a discapito dei manufatti già esistenti).

Il progetto prevede la realizzazione di 11 capannoni con
metrature variabili da 160 mq. a 323 mq., il tutto per
una superficie complessiva di 2.800,00 mq.

L’intervento è indirizzato a artigiani e piccoli imprendi-
tori con capannoni di metratura inferiore ai 400 mq.,
rispetto all’opzione acquisto terreno e costruzione in
proprio maggiormente onerosa, con possibilità di
finaziamento da parte della Cassa dei Risparmi di
Forlì e della Romagna.

L’ Agenzia Immobiliare Siva, con sedi a Ravenna e
Cervia, è incaricata delle vendite.

Alle Aziende aderenti alla Confartigianato della provincia di Ravenna
è riservato uno sconto del 3,5% sul prezzo di listino
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Scuola per Genitori 2011/2012

A Ravenna la seconda edizione
mentre a Faenza riproposto il primo ciclo di conferenze

Scuola per Genitori:
si riparte tra conferme e novità
Scuola per Genitori:
si riparte tra conferme e novità

RAVENNA:
2° CORSO ANNUALE
03.11.2011 Paolo Crepet:

      Genitori e figli: pensieri e riflessioni
01.12.2011 Osvaldo Poli:

       Non ho paura a dirti di no
27.01.2012 Lucia Pelamatti:

        L’apprendimento emotivo
03.02.2012 Rosanna Schiralli:

       Come preparare ai figli la valigia della sicurezza
Da definire (marzo 2012) Gianna Schelotto:

        Da coppia a famiglia. Cosa e come cambia?

Segreteria organizzativa e informazioni presso: Confartigianato
della Provincia di Ravenna, Viale Berlinguer 8 - 48124 Ravenna RA - Tel.
0544.516111 - Fax 0544.407733

FAENZA:
RIPROPOSIZIONE 1° CORSO ANNUALE
27.10.2011 Paolo Crepet:

     I nuovi adolescenti
10.11.2011 Marco Rossi:

     Come migliorare l’affettività di coppia
26.01.2012 Maria Rita Parsi:

     Onora il figlio e la figlia
02.02.2012 Osvaldo Poli:

      Le differenze educative tra madre e padre
15.03.2012 Mario Polito:

      Il metodo di studio per avere successo a scuola e nella vita

Segreteria organizzativa e informazioni presso: Confartigianato
della Provincia di Ravenna - sede di Faenza - Via B. Zaccagnini 8 - Tel.
0546.629711 - Fax 0546.629712

Informazioni e modulistica anche su www.confartigianato.ra.it
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La "Scuola per Genitori" ripar-
te e si stanno per chiudere le
iscrizioni per i cicli di seminari
che inizieranno, rispettiva-
mente, a Ravenna il 3 novem-
bre ed a Faenza il 27 ottobre.
Dopo il grande successo del-
lo scorso anno è stata confer-
mata la collaborazione tra la
Confartigianato della Provin-
cia di Ravenna e la Fondazio-
ne della Cassa di Risparmio
di Ravenna nell’organizzazio-
ne di questa importante ed
originale iniziativa  che gode
del supporto dell’Ufficio Sco-
lastico Provinciale oltre che di
tutti i Comuni e di altre istitu-
zioni della provincia.
“Scuola per genitori” è un ci-
clo di seminari la cui direzio-
ne scientifica è affidata al noto
psichiatra Prof. Paolo Crepet
(presente anche come relato-
re) che, nella sua esperienza,
ha rilevato da parte delle fami-
glie un grande bisogno di as-
sistenza, consulenza e con-
fronto su tematiche socio-psi-
cologiche; e quindi diventa uno
spazio di confronto e di cre-

scita per le famiglie, insieme
a riconosciuti “professionisti”
nel campo della psicologia,
psichiatria e pedagogia di
fama nazionale.
Vero valore aggiunto delle con-
ferenze è il dibattito ed il con-
fronto finale tra i presenti ed il
relatore sui temi e problemi
quotidiani che i genitori trova-
no nel rapporto coi figli.
Per Ravenna si tratta di un
nuovo ciclo di cinque incontri,
che è la continuazione ideale
delle tematiche e degli argo-
menti affrontati nella prima
esperienza; un ulteriore tas-
sello, con temi delle conferen-
ze diversi dalle precedenti, ma
legate dal filo conduttore della
necessità di approfondire la
comprensione ed il dialogo
all’interno della famiglia.
Il grande e positivo riscontro
avuto a Ravenna, ha indotto gli
organizzatori ad allargare
l’esperienza nel territorio pro-
vinciale e riproporre a Faenza
il primo ciclo di conferenze.
La Confartigianato della Pro-
vincia di Ravenna e la Fonda-
zione della Cassa di Rispar-
mio di Ravenna, quali soggetti
attivi della società Ravennate,
organizzano  questa importan-
te ed articolata iniziativa con-
sapevoli delle crescenti diffi-
coltà per i genitori ad elabora-
re strumenti educativi in gra-
do di affrontare i più autentici
e spesso dimenticati bisogni
di una sana crescita dei pro-
pri figli, soprattutto in una so-
cietà in cui la promozione del
benessere psichico sembra
sempre più incentrata solo
sulle possibilità di apparire e
di possedere.

L’impegno di Confartigianato
della Provincia di Ravenna,
quale forza non solo econo-
mica ma anche sociale, con
"Scuola per Genitori" ha l’obiet-
tivo primario di fare cultura
della famiglia, riconoscere va-
lore e dignità ai legami paren-
tali, responsabilizzare i ruoli di
genitori e figli, favorirne una
comunicazione efficace in

modo da innescare una spi-
rale virtuosa che porti benefi-
cio e benessere e che rinforzi
le fondamenta delle nostre
aziende. Perché le piccole
imprese sono gestite come
una famiglia e spesso la vita
aziendale è il riflesso delle di-
namiche della vita domestica.

Andrea Demurtas
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La Confartigianato
della provincia
di Ravenna ON-LINE:

Bollettino  tecnico
di informazione

della
Associazione
Provinciale
di  Ravenna

NOTIZIARIO
ARTIGIANO
NOTIZIARIO
ARTIGIANO

@
www.confartigianato.ra.it

IN QUESTO NUMERO:

Ambiente: le norme per i
pneumatici fuori uso

a pagina 14

Fisco: le principali novità delle
manovre estive

a pagina 16

settembre ottobre
2011

AMBIENTE E SICUREZZA

SISTRI:
IL PUNTO DELLA SITUAZIONE
SISTRI:
IL PUNTO DELLA SITUAZIONE
Il Decreto Legge n.138/2011 meglio conosciuto
come “manovra bis” ha abrogato (art. 6 commi
2 e 3) il sistema “informatizzato” di controllo
della  tracciabilità dei rifiuti chiamato SISTRI, ri-
pristinando di fatto il sistema cartaceo ovvero il
registro di carico e scarico ed il formulario di
identificazione rifiuti. La natura della norma che
è quella di un decreto legge necessita di una
legge ordinaria di conversione sottoposta ad
approvazione parlamentare sia da parte del
Senato sia da parte della Camera dei Deputati.
Lo scorso 23 agosto la Commissione “Ambien-
te” del Senato riunitasi per esprimere le proprie
considerazioni sul “DL anticrisi” ha votato per la
reintroduzione del Sistri. Il 4 settembre, poi, la
Commissione Bilancio del Senato ha votato “bi-
partisan” l'emendamento 6.15 (testo 3), che pre-
vede una riforma del Sistema informatico di con-
trollo della tracciabilità dei rifiuti così articolata:
1. una totale verifica tecnica delle componenti

software e hardware, anche ai fini dell'even-
tuale implementazione di tecnologie di utilizzo
più semplice rispetto a quelle attualmente pre-
viste, organizzando, in collaborazione con le
associazioni di categoria maggiormente rap-
presentative, test di funzionamento con
l'obiettivo della più ampia partecipazione degli
utenti, entro il 15 Dicembre 2011;

2. la data di avvio del Sistri per tutte le tipologie
di iscritti è stata fissata al 9 febbraio 2012
mentre la data di partenza per le imprese iscrit-
te al Sistri come produttori di rifiuti con un
massimo di 10 dipendenti dovrà essere sta-
bilita con successivo decreto ministeriale  ma
comunque non potrà essere antecedente al
1º giugno 2012;

3. il Ministero dell'Ambiente entro tre mesi dalla
data di approvazione del decreto “anticrisi”

dovrà con un decreto interministeriale, ema-
nato di concerto con il Ministero della Sempli-
ficazione e con l'obbligo di sentire il parere
delle Associazioni Imprenditoriali di Catego-
ria, individuare quelle tipologie di rifiuti perico-
losi che, per quantità e per mancanza di cri-
ticità ambientale, dovranno seguire le proce-
dure semplificate previste per tracciare i ri-
fiuti speciali non pericolosi;

4. gli operatori che producono rifiuti soggetti al
ritiro obbligatorio da parte di sistemi di gestio-
ne regolati per legge (batterie, oli esausti,
ecc...) potranno delegare gli adempimenti del
Sistri ai consorzi di recupero, secondo le
modalità già previste per le Associazioni di
Categoria.

La discussione finale sul Decreto di stabilizza-
zione finanziaria 2011 – 2014 detto anche “DL
anticrisi” iniziata in Parlamento lo scorso 6 set-
tembre, proseguirà rapidamente fino all'appro-
vazione prevista, molto probabilmente diventan-
do legge nel momento in cui questo numero di

AziendePiù sarà in stampa.
Le imprese iscritte al Sistri(produttori, traspor-
tatori e recuperatori) sono pregate di mantene-
re stretti contatti con l'Associazione perché la
complessità della manovra di stabilizzazione della
finanza pubblica  che intende portare a pareg-
gio contabile  il bilancio dello Stato nel 2013,
potrebbe  essere repentinamente modificata ed
in alcune parti anche radicalmente cambiata .
Oggi che assistiamo ad una netta marcia indie-
tro del Governo sulla decisione di abolire il SI-
STRI, cosa possiamo dire che non sia già stato
detto? Il sistri è stato “prorogato”, poi “abolito” e
successivamente  “ripristinato”. Unica certez-
za è che il Sistri è stato già pagato dagli impren-

Edili e movimentatori di terra esclusi dall'obbligo
del registro per il trasporto dei propri rifiuti
Il 1° settembre 2011, le aziende che effettuano il trasporto dei propri rifiuti, avrebbero dovuto,
tutte, munirsi di registro di carico e scarico dei rifiuti dove riportare l’operazione del trasporto
effettuato. Con il decreto n.121/2011  viene stabilito che tale obbligo non riguarda le imprese che
trasportano i propri rifiuti non pericolosi prodotti in attività di demolizione, costruzione, e quelli
che derivano dalle attività di scavo. Questo beneficio è limitato ai rifiuti derivanti dalle attività di
demolizione e costruzione e da quelli di scavo.
Purtroppo la norma esclude dall’obbligo solo i rifiuti del comparto edile e dei movimentatori di
terra. Confartigianato prosegue comunque la sua azione di rappresentanza al fine di cercare di
ottenere l’esclusione dall’obbligo anche per tutti gli altri rifiuti che vengono trasportati in proprio
dalle aziende. Il problema rimane quindi aperto ancora per elettricisti, idraulici,  aziende del
legno, giardinieri, tinteggiatori, e tutti coloro che trasportano appunto i propri rifiuti speciali non
pericolosi.

Segue a pagina 14
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Ambiente e sicurezza

SISTRI: IL PUNTO DELLA SITUAZIONE
ditori!
Un sistema costituito da un softwa-
re complicato, farraginoso, dalle
procedure inapplicabili oggetto di
innumerevoli revisioni deve esse-
re completamente “rifatto”. L’im-
pianto non necessità di un check-
up, di altri test ma di una profonda
“revisione”. Devono essere previ-
ste deroghe e semplificazioni.
Il sistema di tracciabilità per essere
applicabile deve essere “sempli-
ce”, costituire un vantaggio per le
imprese non un aggravio deve es-
sere insomma a “misura d’impre-
sa”.
Il Sistri tornerà a nuova vita proba-
bilmente, lo farà  non risorgendo
dalle sue ceneri come la mitica Ara-
ba Fenice, temo che sarà risve-
gliato dalla sua tomba come uno
“Zombie”. Sistri come Beautiful
aspettiamo l’ennesima puntata, l’en-
nesimo coup de théâtre.
E nel frattempo cosa fare?
Per le aziende produttrici di

rifiuti nei fatti poco o nulla perma-
ne l’obbligo di annotare i rifiuti spe-
ciali pericolosi e non pericolosi sul
registro di carico e scarico, così
come resta sempre l’obbligo di ac-
compagnare il trasporto dei rifiuti
speciali con il formulario.
Per le aziende produttrici di
rifiuti che hanno delegato a
Confartigianato la gestione del
nuovo registro cronologico:
queste aziende non devono pre-
occuparsi perché l’avvio del servi-
zio rimane condizionato all’avvio
effettivo del Sistri. Se questo verrà
definitivamente abrogato, la dele-
ga non sarà attivata.
Per i trasportatori di rifiuti pro-
dotti da terzi che si sono iscrit-
te a Sistri: per le imprese che tra-
sportano rifiuti in forma professio-
nale non è scattato l’obbligo di ge-
stione dei rifiuti con il Sistri dal 1°
settembre. Bisognerà poi verifica-
re come verrà convertito in legge il
DL 138/2011 per capire quali sa-

ranno i passaggi successivi da af-
frontare. Anche per queste azien-
de restano comunque in vigore gli
obblighi tradizionali di tenuta del re-
gistro di carico e scarico dei rifiuti
e del formulario.
Per gli impianti di smaltimen-
to e recupero iscritti a Sistri:
anche per gli impianti di smaltimen-
to/recupero rifiuti non è scattato
l’obbligo di gestione dei rifiuti con il
SISTRI dal 1° settembre. Bisogne-
rà poi verificare come verrà con-
vertito in legge il DL 138/2011
Come già avviene da tempo, pro-
segue l’impegno sindacale della
Confartigianato al fine di contrasta-
re l’introduzione del Sistri. Rimane
aperta la questione dei contributi
annuali versati dalle imprese per gli
anni 2010 e 2011 non appena avre-
mo notizie definitive provvedere-
mo ad informare tempestivamente.

Massimiliano Serafini
Responsabile provinciale

Servizio Ambiente e Sicurezza

Segue dalla pagina precedente

PFU -  PNEUMATICI FUORI USO:
NUOVO DECRETO PER LA GESTIONE

presso il domicilio delle imprese
medesime, in tempi rapidi e soprat-
tutto certi.
Il ritiro avverrà senza onere alcu-
no per i generatori di Pneumatici
Fuori Uso, purché siano rispettate
le modalità concordate (minimo di
ritiro, modalità di messa a disposi-
zione, sistema di rendicontazione,
ecc.) e chiaramente illustrate nel
Regolamento per il prelievo
dei PFU (visibile direttamente sul
sito www.ecopneus.it):
Le aziende che desiderino benefi-
ciare del servizio di prelievo gra-
tuito, dovranno segnalare il proprio
interesse registrandosi nell’AREA
ISCRIZIONE OPERATORI del sito
www.ecopneus.it.
Con gli operatori che invieranno la
segnalazione di interesse, Ecop-
neus concorderà in dettaglio le
modalità di attuazione del servizio.
Abbiamo inoltrato una richiesta af-
finché sia l’iscrizione sia la richie-
sta del ritiro possa avvenire anche
tramite telefax. Non appena avre-
mo una risposta provvederemo ad
informare le categorie interessate.
Aziende interessate come produt-
tori od importatori degli pneumatici
nuovi.
Tutti gli operatori economici sog-
getti agli obblighi, potranno, libera-
mente concordare con ECOPNEUS
il trasferimento ad essa della re-
sponsabilità della gestione
dei propri quantitativi di PFU

E’ stato recentemente pubblicato in
Gazzetta Ufficiale il DM 11 aprile
2011, n. 82, in materia di pneumati-
ci fuori uso (PFU). Il provvedimen-
to disciplina la gestione degli pneu-
matici fuori uso, allo scopo di otti-
mizzarne il recupero.
Presumibilmente all’interno del
“mondo artigiano” non ricadono i
produttori degli pneumatici, ma
sono sicuramente interessate al
nuovo decreto le aziende produt-
trici di rifiuti non pericolosi (CER
16.01.03) Pneumatici Fuori Uso,
autoriparatori (gommisti, meccani-
ci, carrozzieri), centri di demolizio-
ne auto ed aziende importatrici de-
gli pneumatici nuovi in qualità di pri-
mi importatori degli pneumatici esteri
sul mercato italiano.
Il decreto prevede, per i produttori
e gli importatori degli pneumatici l’ob-
bligo, a partire dal 7 settembre
2011, di raccogliere e gestire an-
nualmente quantità di PFU (di qual-
siasi marca) almeno equivalenti alle
quantità degli pneumatici che han-
no immesso nel mercato nazionale
del ricambio nell’anno solare pre-
cedente. Potranno adempiere al-
l’obbligo normativo singolarmente
oppure creare “strutture associa-
te” (di tipo societario o consortile)
che dovranno garantire - per leg-
ge - il ritiro gratuito dei PFU.
Il meccanismo di funzionamento del
sistema per il recupero degli PFU si
sostenterà grazie ad uno specifi-
co “eco contributo”, che sarà ri-
chiesto - ed evidenziato chiara-
mente - in fattura, al momento del-
l’acquisto del pneumatico nuovo da
parte del cliente finale.
Un analogo contributo, ma di im-
porto differente, è stato inoltre pre-
visto dal legislatore per gli PFU di
autoveicoli da rottamare.

Aziende interessate come
produttori di rifiuti:
Tutti gli operatori economici appar-
tenenti al cosiddetto "mercato del
ricambio", che effettuano la sosti-
tuzione di pneumatici, generando
in tal modo Pneumatici Fuori Uso
(CER 16.01.03), potranno benefi-
ciare (se da essi liberamente richie-
sto) del servizio di ritiro gratuito dei
PFU.
Sono oggetto del decreto tutti
gli pneumatici ad eccezione di:
a) pneumatici per bicicletta;
b) le camere d’aria, i relativi protet-

tori (flap) e le guarnizioni in gom-

ma;
c) pneumatici per aeroplani e ae-

romobili in genere;
d) le ruote di gomma solida di qual-

siasi dimensione ed i cingoli.
A tale riguardo è opportuno anche
precisare che ci stiamo riferendo
a “pneumatici fuori uso” quindi giunti
a fine vite, non ricostruibili.
L’attuale classificazione degli
pneumatici è cosi suddivisa:
a) gli pneumatici fuori uso, consi-

derati rifiuto a tutti gli effetti, de-
stinati ad attività di recupero o
smaltimento (codice CER
16.01.03, punto 10.2 D.M. 5 feb-
braio 1998 e art. 228 D.Lgs. 152/
2006);

b) gli pneumatici usati, non consi-
derati rifiuto e che possono es-
sere destinati ad un’attività di ri-
copertura o, eventualmente, an-
che di riutilizzo diretto secondo
le modalità  previste dalla nor-
mativa di settore. Questi ultimi,
quindi, possono essere compra-
venduti come beni e trasferiti con
D.D.T.

L’operatore che effettua il cambio
dei pneumatici su un veicolo, e di
conseguenza genera un PFU, avrà
i seguenti vantaggi:
• nessun onere per la raccolta;

• raccolta con frequenza opportu-
na ad evitare accumuli;

• nessun conflitto/decisione indivi-
duale sul valore da richiedere al
cittadino, in quanto il contributo
sarà fissato a livello nazionale e
sorvegliato dall’Autorità compe-
tente e reso noto pubblicamente

• riduzione/eliminazione di pratiche
scorrette da parte di concorrenti
sleali

Agli operatori del mercato del ri-
cambio è richiesto l’aggiornamento
del sistema di fatturazione per per-
mettere lo scorporo del contributo
ambientale, che deve essere sem-
pre ben visibile e distinto dal prez-
zo del pneumatico.
Come è possibile aderire alla
richiesta di ritiro gratuito dei
PFU?
Confartigianato Autoriparatori ha
recentemente siglato un protocollo
di intesa con Ecopneus (società
consortile per azioni composta da
Bridgestone, Continental, Goodye-
ar Dunlop, Marangoni, Michelin e
Pirelli), primo soggetto autorizzato
ad operare, in Italia, ai sensi del DM
82/2011: l’adesione all’accordo ga-
rantisce alle imprese Associate
l’erogazione del servizio di raccol-
ta gratuita dei pneumatici a fine vita
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immessi nel mercato nazio-
nale del ricambio; tali accor-

di saranno definiti e sottoscritti in
un contratto di servizio, avente tutte
le condizioni economiche, commer-
ciali ed operative, uguali a quelle in
essere tra ECOPNEUS e le Azien-
de fondatrici.
Le aziende associate che si confi-
gurano come produttori od impor-
tatori di pneumatici possono usu-
fruire della convenzione stipulata
a livello nazionale tra il Consorzio
Ecopneus e Confartigianato.
Ulteriori informazioni possono es-
sere richieste contattando diretta-
mente il Consorzio al numero ver-
de 800-037-606.
ATTENZIONE !!!!!!
In ogni caso gli pneumatici
fuori uso sono rifiuti speciali
non pericolosi (CER 16.01.03) e
devono essere annotati sul
registro di carico e scarico o
gestiti tramite il SISTRI quan-
do entrerà in funzione, ed il
trasporto degli stessi sarà ac-
compagnato dal formulario e
successivamente, quando e
se il SISTRI sarà operativo, dalla
scheda SISTRI area movimen-
tazione.
Ulteriori informazioni ed approfon-
dimenti possono essere richiesti
presso gli Uffici del Settore Am-
biente e Sicurezza di Confartigia-
nato.

Ambiente e sicurezza

Ricordiamo alle imprese associate che ai sensi di quanto previsto
dall'art.281 del D.Lgs 152/06 i gestori degli impianti autorizzati ai sensi
dell'art.12 ex DPR n.203/88 devono presentare una nuova domanda di
autorizzazione  entro il termine del 31/12/2011. Se la domanda viene
presentata nel termine indicato, l'esercizio dell'impianto può prosegui-
re fino alla pronuncia dell'autorità competente.
La mancata presentazione delle domanda entro il termine stabilito,
comporta la decadenza della precedente autorizzazione.
In considerazione del pesante apparato sanzionatorio della nuova nor-
mativa che prevede sanzioni amministrative  e penali (non da ultimo
vedasi le sanzioni previste dal DLgs 231/01), al fine di procedere alla
predisposizione della domanda di rinnovo  invitiamo le imprese a con-
tattare gli Uffici del Servizio Ambiente-Sicurezza. Per gli associati
sarà possibile organizzare un sopralluogo tecnico gratuito per l’elabo-
razione di un preventivo di spesa.

RINNOVO AUTORIZZAZIONI
ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA

BATTERIE: sostanze assorbenti
e neutralizzanti per elettroliti contenuti
negli accumulatori al piombo
Con il D.M. n. 20/2011, il Ministero
dell'Ambiente ha emanato un re-
golamento che determina la "misu-
ra delle sostanze assorbenti e neu-
tralizzanti da utilizzare nei casi di
fuoriuscita di soluzione acida con-
tenuta negli accumulatori al piom-
bo.
Tale decreto interessa principal-
mente:
- attività del settore dell’autoripara-

zione ;
- attività di vendita all'ingrosso ed

al dettaglio di accumulatori ;
- aziende che utilizzano carrelli ele-

vatori, transpallet ed altri mezzi
muniti di accumulatori elettrici e
relative stazioni di ricarica.

Le sostanze assorbenti e neutra-
lizzanti devono essere testate e
certificate (*) dalle Università e dagli
istituti specificamente preposti e
tassativamente sostituite alla sca-
denza del termine di validità della
loro efficacia.
La dotazione minima obbligatoria è
stabilita in base all’attività svolta ed
al contenuto dell’elettrolito per bat-
teria. Il quantitativo di soluzione
acida contenuto nell’elemento,
espresso in litri dovrà essere atte-
stato da una dichiarazione del fab-
bricante.

Il decreto indica quindi nel dettaglio
la quantità di sostanza assorbente
e neutralizzante necessaria e suf-
ficiente ad estinguere l’elettrolito
presente nella batteria di maggiore
contenuto, in base al numero di
batterie presenti nel singolo impian-
to (inclusi gli automezzi adibiti al tra-
sporto di batterie al piombo).
Le imprese che utilizzano mezzi
elettrici alimentati a batteria dovran-
no richiedere al fabbricante, per
ciascuna batteria, una dichiarazio-
ne relativa al contenuto di soluzio-
ne acida (litri).
Per ciò che riguarda le batterie
esauste, i centri di raccolta dovran-
no detenere una quantità di sostan-
za assorbente sufficiente a neu-
tralizzare il 5% del volume com-
plessivo di soluzione acida media-
mente movimentato nella giornata
lavorativa.
Le disposizioni contenute nel de-
creto intervengono anche per gli
aspetti connessi alla sicurezza del
personale che manipola gli accu-
mulatori.
Per ulteriori informazioni ed appro-
fondimenti invitiamo le imprese as-
sociate a contattare gli uffici del
Servizio Ambiente e Sicurezza di
Confartigianato
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Il Ministero dell’Ambiente ha comu-
nicato il 7 settembre gli importi dei
contributi ambientali validi per le
aziende socie di ECOPNEUS (Brid-
gestone, Continental, Goodyear
Dunlop, Marangoni, Michelin e Pi-
relli) da applicare a partire dal 7
settembre 2011, come previsto dal
Decreto n. 82 del 11 aprile 2011.
Il D.M. 82 prevede l’obbligo di inse-
rire nel documento di acquisto/ven-
dita degli pneumatici nuovi da ri-
cambio un’apposita riga che spe-
cifichi l’ammontare della voce rela-
tiva al costo di smaltimento (il co-
siddetto eco-contributo).
Inizialmente il contributo dovrà es-
sere anticipato dal gommista/auto-
riparatore al proprio fornitore per
poi essere recuperato al momento
della vendita o della sostituzione.
Ricordiamo che dal 7 settembre il
contributo deve essere recupera-
to e richiesto all’utente finale (clien-
te) solo se il gommista/autoripara-
tore lo abbia a sua volta pagato
nelle fatture di acquisto emesse dal
fornitore (produttore/importatore).
Tutti gli operatori del settore do-
vranno evidenziare sui propri do-
cumenti fiscali l'importo del contri-
buto in modo chiaro e distinto. Si
consiglia di adottare la voce : “Con-
tributo ambientale ai sensi del DM

11/04/2011 N. 82”
I documenti fiscali sui quali deve
essere fatta la distinta evidenzia-
zione del contributo PFU sono ov-
viamente quelli emessi per docu-
mentare l’operazione svolta (ces-
sione o prestazione con sostitu-
zione di pneumatici) : Fatture, Ri-
cevute o Scontrini.
L’obbligo di evidenziare il contribu-
to PFU può rendere necessario, nel
caso di utilizzo del Misuratore fi-
scale,  l’intervento del tecnico au-
torizzato per modificare la descri-
zione dello scontrino.
Il contributo PFU concorre a for-
mare la base imponibile del docu-
mento fiscale, su cui si andrà ad
applicare l’IVA con aliquota del
20%.
Nel caso di emissione di documenti
fiscali in cui l’Iva è compresa nel
corrispettivo, come nel caso di ri-
cevuta fiscale o scontrino fiscale
anche l’ammontare del contributo
sarà da evidenziare comprensivo
di IVA.

L’obbligo di indicare separatamen-
te sui documenti fiscali l’importo del
contributo PFU decorre :
- dal 7 settembre 2011, per i pro-
duttori, importatori, commercianti e
tutti coloro che effettuano la sosti-
tuzione degli pneumatici (ad es:
gommisti e riparatori auto);
- dal 7 ottobre 2011 per i rivenditori
dei veicoli all’atto della vendita di
ogni veicolo nuovo, in riferimento
alla gestione di PFU derivanti da
demolizione dei veicoli a fine vita.
Gli pneumatici importati o prodotti
che vengono venduti alle imprese
che producono veicoli destinati alla
prima immatricolazione ( primo equi-
paggiamento ) sono esclusi dal-
l'eco-contributo, è importante co-
municare in fase di ordinazione la
destinazione degli pneumatici di-
stinguendo il ricambio da primo equi-
paggiamento.
I soggetti che acquistano dal mer-
cato italiano o dall’estero pneuma-
tici che vengono esportati non deb-
bono assoggettarli al contributo. La
tabella degli importi, ed ulteriori
approfondimenti, sul nosto sito
web www.confartigianato.ra.it

PFU: ULTIMORA
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LA PRIMA MANOVRA CORRETTIVA
DOPO LA CONVERSIONE IN LEGGE

Fisco

Il Parlamento ha definitivamente
approvato il decreto legge per la
stabilizzazione finanziaria, con-
vertendo in legge la cosiddetta
“Manovra correttiva”.
Per quanto riguarda le disposizio-
ni di natura fiscale, la legge di con-
versione ha sostanzialmente con-
fermato quanto disposto dal testo
originario del Decreto.
In particolare le disposizioni di mag-
gior rilievo riguardano:
- la riduzione al 4% della ritenuta
sui bonifici relativi a somme per
interventi di riqualificazione ener-
getica o ristrutturazione edilizia;
- il nuovo regime dei minimi, che
viene riservato di fatto alle nuove

iniziative produttive;
- l’aumento delle aliquote IRAP per
banche, assicurazioni, società
concessionarie diverse da quelle
di costruzione e gestione auto-
strade e trafori;
- l’aumento dell’imposta di bollo sui
dossier titoli;
- l’eliminazione, per le società di
capitali, del limite temporale quin-
quennale per il riporto delle perdi-
te, con introduzione di un limite
quantitativo;
- la riduzione all’1% della deduci-
bilità degli accantonamenti per
spese di ripristino o di sostituzio-
ne dei beni gratuitamente devolvi-
bili e per spese di manutenzione,

Con il Decreto Sviluppo e la Mano-
vra Correttiva si è definitivamente
attuata la semplificazione degli
adempimenti per beneficiare della
detrazione  del 36% sulle ristrut-
turazioni edilizie o di quella del 55%
sugli interventi per il risparmio
energetico. Con la conversione in
legge del Decreto Sviluppo (D.L.
del 13/5/2011 n.70), infatti, dal 14

maggio 2011 entrano in vigore due
norme di semplificazione:
- abolizione dell’invio della comu-

nicazione preventiva di inizio la-
vori da inviare al Centro operati-
vo di Pescara: a seguito di tale
previsione non è più necessario
inviare anteriormente all’inizio de-
gli interventi di ristrutturazione la
preventiva comunicazione al-

riparazione, ammodernamento e
trasformazione, nei confronti del-
le imprese concessionarie di co-
struzione e gestione di autostra-
de e trafori;
- il riallineamento dei valori fiscali e
civilistici relativi all’avviamento e ad
altre attività immateriali;
- l’eliminazione dell’obbligo di pre-
stazione della garanzia nel caso
di ricorso agli strumenti deflattivi
del contenzioso fiscale;
- l’introduzione di una addizionale
annuale della tassa automobilisti-
ca per i veicoli, anche ad uso pro-
miscuo, di potenza superiore a KW
225;
- la chiusura delle partite IVA inat-

REGIME DEI MINIMI DAL 2012

l’Agenzia delle Entrate. In sosti-
tuzione di tale comunicazione il
contribuente deve indicare nella
dichiarazione dei redditi:

- i dati catastali identificativi del-
l’immobile;

- se i lavori sono effettuati dal de-
tentore (ad. es. inquilino) anzi-
ché dal proprietario;

- gli estremi di registrazione del-
l’atto che ne costituisce titolo;

- gli altri dati richiesti ai fini del con-
trollo della detrazione. Devono,
inoltre, essere conservati ed esi-
biti, a richiesta degli Uffici, i do-
cumenti che saranno indicati in
apposito Provvedimento del Di-
rettore dell’Agenzia delle Entrate
(art.1, lett. a), D.M. 18.2.1998, n.
41, così come modificato dall’art.
7, co. 2, lett. q), D.L. 70/2011);

- abolizione dell’obbligo di indicare
nella fattura il costo della mano-
dopera (art. 7, co. 2, lett. r), D.L.
70/2011, che ha abrogato l’art.1,
co. 19, L. 244/2007): l’obbligo di
indicare tale costo nelle fatture è
stato introdotto a decorrere dal
4.7.2006 a pena di decadenza
dall’agevolazione.

Alla semplificazioni contenute nel
Decreto Sviluppo, la Manovra Cor-
rettiva ha aggiunto dal 6 luglio 2011
la riduzione dal 10% al 4% della
ritenuta d’acconto, operata  dalle
Banche/Poste all'atto dell'accredi-
tamento al beneficiario sui bonifici
bancari/postali effettuati dai con-
tribuenti che intendono usufruire
della detrazione fiscale del 36% o
del 55%. Gli uffici della Confarti-
gianato sono a disposizione per
ulteriori chiarimenti.

La manovra approvata con il D.L.
6 luglio 2011 ha modificato il regi-
me dei minimi che dal 2012 risulte-
rà applicabile esclusivamente ai
soggetti che iniziano una nuova
attività sotto forma di ditta indivi-
duale ovvero che l’hanno intrapre-
sa a decorrere dal 2008, per i pri-
mi 5 periodi d’imposta o anche ol-
tre tale limite fino al 35° anno di
età.
Il nuovo regime è applicabile solo
se si rispettano determinate con-
dizioni e prevede un’imposta so-
stitutiva di irpef e addizionali pari
al 5% oltre che l’esonero dall’ap-
plicazione dell’IVA e dell’IRAP e dalla
tenuta delle scritture contabili.
Le condizioni di accesso al nuovo
regime sono le seguenti:
- il contribuente non deve aver
esercitato, negli ultimi 3 anni, un’at-
tività artistica, professionale o im-
prenditoriale, anche in forma as-
sociata o familiare;
- l’attività non deve costituire la
mera prosecuzione di un’altra pre-
cedentemente svolta
- nel caso di prosecuzione di atti-
vità svolta da altro soggetto, i ri-

cavi del periodo precedente non
devono superare i 30.000 euro.
Soggetti che oggi usufruisco-
no dei regimi dei minimi: il dl
98/2011 ha modificato la normati-
va relativa ai contribuenti che at-
tualmente sono nel regime dei mi-
nimi istituito nel 2008 ma  non han-
no i requisiti per accedere al nuo-
vo regime (età anagrafica e attivi-
tà di impresa dal 2008 in poi).
Per questa categoria di contribuen-
ti il legislatore ha previsto le se-
guenti semplificazioni:
- esenzione dall’IRAP
- esonero dalla tenuta delle scrit-
ture contabili e dai versamenti pe-
riodici iva.
Ritornano quindi applicabili gli stu-
di di settore, l’applicazione dell’IVA
in fattura con liquidazione della
stessa su base annua e l’irpef con
le aliquote ordinarie.
E’ del tutto evidente che questi
contribuenti dovranno fare un’ana-
lisi approfondita della propria po-
sizione, in quanto si troveranno nel
2012 ad avere di fatto quasi az-
zerati i benefici tipici del regime
attualmente adottato.

SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI RISTRUTTURAZIONI

tive da un triennio e sanatoria per
la mancata dichiarazione della ces-
sazione dell’attività;
- per gli studi di settore: aumento
della sanzione in caso di omessa
presentazione del modello relati-
vo ai dati rilevanti ai fini degli studi
di settore, e possibilità dell’accer-
tamento induttivo nei casi di omes-
sa o infedele indicazione di tali dati;
- differimento al 1° ottobre 2011
dell’entrata in vigore delle disposi-
zioni che concentrano la riscos-
sione nell’accertamento.
Si segnala, infine, una progressi-
va riduzione delle esenzioni ed
agevolazioni vigenti, a decorrere
dal  2013 e 2014, qualora entro il
30 settembre 2013 non siano adot-
tate misure in materia fiscale e as-
sistenziale che consentano di ef-
fettuare un riordino della spesa in
materia sociale.

IL NUOVO
RAVVEDIMENTO

OPEROSO
“SPRINT”

A seguito dell’entrata in vigore
in data 6 luglio 2011 della “ Ma-
novra Correttiva” viene apporta-
ta una novità al regime sanzio-
natorio per ritardati ed omessi
versamenti di tributi, che preve-
de un nuovo tipo di ravvedimen-
to: affiancato al ravvedimento
breve o mensile (sanzioni nella
misura del 3% dell’imposta per
versamenti regolarizzati entro i
30 giorni dalla scadenza di pa-
gamento) e al ravvedimento lun-
go ( sanzioni nella misura del
3,75% dell’imposta per versa-
menti regolarizzati entro il ter-
mine di presentazione della di-
chiarazione dell’anno in cui è
commessa la violazione) trovia-
mo il nuovo ravvedimento “
sprint” che puo’ essere un’ulte-
riore opportunità per la regola-
rizzazione dei pagamenti effet-
tuati entro 14 giorni dalla sca-
denza originaria. La sanzione
in questo caso si riduce allo
0,2% dell’imposta per ogni gior-
no di ritardo fino al quattordice-
simo giorno, dal quindicesimo
giorno fino al trentesimo giorno
si applica il ravvedimento bre-
ve. In caso di ravvedimento il
contribuente, quindi compila il
modello F24 nel quale indica
l’importo del tributo, degli inte-
ressi legali relativi e delle san-
zioni.

Paola Bubani
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L'Agenzia delle entrate ha chiarito le modalità operative da seguire per
chiudere, con sanzioni ridotte e in maniera semplificata, le partite IVA
inattive. I titolari di partita IVA che, sebbene obbligati, non abbiano
tempestivamente presentato la dichiarazione di cessazione di attività,
possono sanare la violazione versando, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, un importo pari alla sanzione
minima indicata nell'articolo 5, comma 6, primo periodo, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, ridotta ad un quarto. La disposi-
zione si applica sempre che la violazione non sia stata già constatata
con atto portato a conoscenza del contribuente. Si ricorda che per i
contribuenti che, benché obbligati, hanno omesso di presentare a suo
tempo la dichiarazione di cessazione attività e non colgono l'opportu-
nità concessa dal decreto legge n. 98/2011, l'Agenzia, in base alle
nuove disposizioni, , può procedere, a determinate condizioni, alla
chiusura d'ufficio della partita IVA, irrogando nel contempo una sanzio-
ne fino ad un massimo di 2.065 euro.

Gli studi di settore sempre al cen-
tro delle misure di Governo, prima
con la manovra correttiva di luglio,
poi con lanovra bis di Ferragosto.
La Manovra 2011 apporta impor-
tanti modifiche alle sanzioni riguar-
danti gli studi di settore. Vengono,
infatti, inasprite le sanzioni per ir-
regolare o infedele dichiarazione
laddove il contribuente abbia
omesso la presentazione del Mo-
dello di comunicazione dei dati ri-
levanti ai fini dell’applicazione de-
gli studi di settore ove obbligato-
ria. Viene, inoltre, abrograto, l’ob-
bligo della motivazione, da parte
dell’Ufficio, quando vengono disat-
tesi i risultati di Gerico nei confronti
di un contribuente “congruo”.
Tra le cause che legittimano l’ac-
certamento induttivo, la Manovra
aggiunge:
- l’omessa o infedele dichiarazio-

ne dei dati previsti nei Modelli per
la determinazione dei dati rilevanti
ai fini dell’applicazione degli stu-
di di settore;

- l’indicazione di cause di esclu-
sione o di inapplicabilità degli studi
di settore non veritiere.

Tale disposizione si applica a con-
dizione che il maggior reddito d’im-
presa ovvero di arte o professio-
ne accertato, sia superiore al 10%
di quanto dichiarato.
Per quanto riguarda i profili san-
zionatori, la Manovra prevede im-
portanti novità applicabili per
l’omessa presentazione del relati-
vo modello:
- in caso di omessa presentazio-

ne del modello dei dati rilevanti ai
fini dell’applicazione degli studi,
anche a seguito a specifico invi-
to dell’Agenzia delle Entrate, ver-
rà irrogata la sanzione nella mi-

COMUNICAZIONE TELEMATICA
DELLE OPERAZIONI RILEVANTI AI FINI IVA,
DI IMPORTO NON INFERIORE A 3.000 EURO
Il D.L. n. 78/2010, al fine di contrastare l’evasione fiscale e le frodi in
materia di IVA, ha introdotto l’obbligo di comunicare telematicamente
all’Agenzia delle Entrate le operazioni rilevanti ai fini IVA di importo pari o
superiore ad euro 3.000. Queste devono essere comunicate, esclusi-
vamente in via telematica, entro il 31 ottobre 2011, se di importo pari o
superiore ai 25.000 euro al netto dell’IVA rese e ricevute nel periodo
d’imposta 2010, limitatamente a quelle per le quali è previsto l’obbligo di
emissione della fattura; entro il 30 aprile 2012, se di importo pari o supe-
riore a 3.000 euro, al netto dell’IVA rese e ricevute nel periodo d’imposta
2011, per le quali è previsto l’obbligo di emissione della fattura; entro il 30
aprile 2012, le operazioni di importo pari o superiore a 3.600 euro, al
lordo dell’imposta sul valore aggiunto per le quali non è previsto l’obbligo
di emissione della fattura, con esclusivo riferimento a quelle rese e
ricevute dal 1° luglio 2011.
Ulteriori approfondimenti sul sito www.confartigianato.ra.it

Fisco

CHIUSURA AGEVOLATA
PER PARTITE IVA INATTIVE

NOVITA’ IN MATERIA DI
STUDI DI SETTORE

sura massima (2.065,82 euro);
- la sanzione per infedeltà della

dichiarazione viene elevata nel-
le misure dal 150 al 300% (ri-
spetto a quella base dal 100 al
200%) nelle ipotesi in cui il con-
tribuente non provveda alla com-
pilazione del modello degli studi
di settore, nemmeno dietro spe-
cifico invito dell’Agenzia delle
entrate. La maggiorazione si ap-
plica a condizione che il reddito
ricalcolato superi di almeno il 10%
quello originariamente dichiarato
(provvedimenti analoghi sono
previsti ai fini Iva e Irap);

La Manovra dispone la soppres-
sione del comma in base al quale
in caso di rettifica del reddito im-
ponibile di un contribuente “con-
gruo”, anche a seguito di adegua-
mento, sulla base delle presunzioni
semplici in presenza di uno sco-
stamento superiore al 40%, fino a
un massimo di 50.000 euro, l’Uffi-
cio deve evidenziare nella motiva-
zione dell’atto le ragioni che indu-
cono lo stesso a disattendere le
risultanze degli studi di settore in
quanto inadeguate a stimare cor-
rettamente il volume dei ricavi/com-
pensi potenzialmente ascrivibili al
contribuente. D’ora in poi, quindi,
l’Agenzia delle Entrate non dovrà
più fornire ulteriori motivazioni nel
caso voglia procedere alla rettifi-
ca del reddito nei confronti di un
contribuente che risulta congruo.
Le novità avranno i suoi effetti già
a partire dalle dichiarazioni che
saranno presentate entro il 30
settembre di quest’anno, con rife-
rimento al periodo d’imposta 2010.
Con la Manovra bis di Ferragosto,

- Aumento dell’aliquota IVA ordinaria da 20 al 21%
- Contributo di solidarietà con aliquota del 3% per i redditi oltre 300 mila

euro
- Condono 2002. Le somme non riscosse del condono tombale 2002

potranno essere recuperate entro il 31-12-2012
- Evasori. Diversi articoli riguardano la lotta all’evasione; il più ecclatante

riguarda le somme evase superiori a 3 milioni di euro e al 30% del
volume di affari per le quali scatta il carcere. L’argomento viene trattato
in dettaglio sul nostro sito internet nella sezione fiscale.

- Società in perdita; tre periodi di imposta consecutivi nei quali si dichiara
una perdita fiscale fanno applicare le norme sulle società di comodo.

La disciplina delle perdite viene modificata sia dal DL 78 del 2010 che da
questa manovra. Anche su questo argomento trovate un ampia tratta-
zione sul nostro sito.

LE NOVITA’ FISCALI DELLA
MANOVRA DI FERRAGOSTO

Dopo le ultime modifiche la mano-
vra di ferragosto interviene anche
in ambito IVA aumentando al 21%
l’aliquota ordinaria per le cessioni
di beni e le prestazioni di servizio
effettuate nel territorio nazionale.
L’aumento si applica alle operazioni
che si considerano effettuate dal-
la data di entrata in vigore della
legge di conversione; l’effettuazio-
ne delle operazioni è disciplinata
dall’art.6 della legge IVA che iden-
tifica il momento impositivo delle
cessioni di beni o delle prestazioni
di servizio, disciplinando altresì
varie casistiche che si ripresen-
teranno nella realtà quotidiana delle
aziende.
Come sempre accade in questi
casi sorgeranno vari interrogativi
soprattutto nella fase di passag-
gio da un aliquota all’altra; antici-
piamo a titolo di esempio alcuni casi
sicuramente tra i più ricorrenti:
- consegne di beni con fatture dif-

ferite: rileva la data di consegna
del bene per cui la successiva

L’AUMENTO DELL’IVA
fattura emessa dopo l’entrata in
vigore della norma segue la vec-
chia aliquota del 20% esistente
alla data della consegna;

- fatture emesse in acconto per le
quali si è applicato il 20% vigente
alla data di pagamento; l’aliquota
del 21% riguarderà solo la fattu-
ra a saldo;

- fatture emesse prima della con-
segna dei beni o del pagamento
del corrispettivo; rileva la data di
emissione della fattura quindi se
la fattura è emessa prima della
entrata in vigore del provvedi-
mento si applica il 20% indipen-
dentemente da quando verran-
no consegnati i beni.

Sottolineando che non sono state
apportate modifiche alle aliquote
agevolate del 4 e del 10% ricor-
diamo che Confartigianato, con i
propri consulenti fiscali, è a dispo-
sizione per esaminare le situazio-
ni che inevitabilmente si verifiche-
ranno in questa fase transitoria.

Adriano Biancoli

Segue a pagina 20
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In data 17 Agosto, il Ministero dei
Trasporti ha pubblicato i dati rile-
vanti (costi chilometrici del gasolio

Autotrasporto

COSTI MINIMI DI ESERCIZIO
DEL MESE DI LUGLIO 2011
(elaborazione UNATRAS sulla base dell’ultimo aggiornamento
del costo chilometrico del gasolio, divulgato dal Ministero dei Trasporti)

e quote di incidenza %) per il cal-
colo dei costi minimi di esercizio
del mese di Luglio (da applicare ai

trasporti eseguiti nel mese di Ago-
sto), da effettuarsi con la oramai
nota formula diffusa dallo stesso
Ministero:
NCT=VCT X(1+(NIG-VIG)), dove:
NCT= Nuovo costo minimo totale
VCT= Vecchio costo minimo totale
NIG= Nuova incidenza % del co-

sto del gasolio, sul totale
dei costi

VIG= Vecchia incidenza % del
costo del gasolio, sul tota-
le dei costi.

Il prezzo del gasolio al consumo
registrato in Luglio dal Ministero
dello Sviluppo Economico, è risul-
tato pari ad 1,445 euro/litro (con-
tro l’1,403 del mese di Giugno).

AZIONE DIRETTA
PER IL PAGAMENTO DEI
CORRISPETTIVI DI TRASPORTO
In seguito all'approvazione del pacchetto trasporti, dopo l'entrata in vigo-
re dei costi minimi con decorrenza dal 12 giugno scorso anche per i
servizi di trasporto effettuati con contratti scritti, dal 12 agosto è entrata
in vigore la possibilità dell'azione diretta per il pagamento dei servizi
prestati nei confronti di tutti coloro che hanno ordinato il trasporto, i quali
sono obbligati in solido nei limiti del corrispettivo pattuito. Ciò significa che
il vettore che ha eseguito il trasporto, in caso di sub-vezione o di altre
figure presenti nella filiera quali mandanti effettivi, può rivendicare il
pagamento dei servizi prestati ad una di queste parti.

L’UNATRAS, sulla base dei pre-
detti dati, ha proceduto ad elabo-
rare i costi minimi di esercizio rela-
tivi alla predetta mensilità di Luglio,
arrotondati al terzo decimale. Tale
elaborazione, si sottolinea, costi-
tuisce un semplice contributo per
agevolare l’attività delle imprese
iscritte, ma non riveste nel
modo più assoluto carattere
di ufficialità, visto che quest’ulti-
ma può essere rinvenuta soltanto
nei costi che saranno decisi con
gli strumenti previsti dalle norme
vigenti. Pertanto, gli interessati
possono sempre procedere al ri-
calcolo dei costi minimi in piena au-
tonomia, utilizzando la già citata
formula del Ministero in cui inseri-
re i dati, diffusi mensilmente dallo
stesso Ministero, sui costi chilo-
metrici del gasolio e sull’incidenza
% ed effettuando, al termine del-
l’operazione, gli arrotondamenti
che ritengano più opportuni.

Andrea Demurtas

Per ulteriori informazioni ed approfondimenti, le aziende associate
possono contattare gli uffici di Confartigianato Trasporti, tel.
0544.516191 - fax 0544.407733

CONVENZIONE
FORD-CONFARTIGIANATO 2011
E' operativa una nuova Convenzione con FORD Italia che prevedere
interssanti vantaggi per le imprese associate per l’acquisto a condizio-
ni agevolate delle autovetture ed i vicoli commerciali FORD. Per usufru-
ire dei vantaggi è, come sempre, necessario che gli interessati dimo-
strino di essere associati Confartigianato, attraverso l’esibizione della
tessera associativa oppure di una lettera su carta intestata dell’Asso-
ciazione provinciale comprovante la propria situazione associativa.
Ulteriori informazioni nella scheda pubblicata nell'Area Documentazio-
ne del nostro sito www.confartigianato.ra.it
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Norme & leggi

Per gli installatori del settore elettrico vi è un’importante novità che è
entrata in vigore il 1 settembre 2011, ovvero la V3 della Norma Cei 64/8
che fornisce delle prescrizioni addizionali che riguardano le dotazioni e
la fruibilità degli impianti elettrici di unità immobiliari ad uso residenziale e
di cui abbiamo trattato nei seminari organizzati l’8 giugno scorso ed il 24
marzo in collaborazione con l’UNAE. Si tratta di un sostanziale cambia-
mento che va conosciuto e gestito con professionalità soprattutto per
quanto riguarda l’allegato A.   Come già informati tramite i vari seminari da
noi organizzati in zona giusto per rammentare si tratta della variante V3
alla NORMA CEI 64-8, con relativo allegato A.
In breve, la norma tratta dei requisiti prestazionali dell’impianto elettrico
nelle abitazioni, quindi materia quasi esclusiva dell’installatore elettrico.
La norma, come già detto è entrata in vigore dal 1 settembre 2011 ed
interessa i nuovi impianti e i rifacimenti totali degli stessi.

ELETTRICISTI: IMPORTANTE AGGIORNAMENTO
PER I NUOVI IMPIANTI
Da settembre in vigore ”variante 3” della 64/8: previsti 3 livelli di prestazioni

A livello prestazionale
sono previsti tre livelli:
livello 1 = il minimo previsto

dalla norma;
livello 2 = impianto di buona

qualità;
livello 3 = dotazioni ampie e

innovative;

Con questa variante le rac-
comandazioni sono due, ga-
rantire il livello di sicurezza
impiantistica, e questo in
ultima analisi è certificato
con l’emissione della DICO
(Dichiarazione di Conformi-
tà) e la prestazione del-
l’impianto.
Le due indicazioni, senza
andare in questa fase a  di-
sturbare  la parte giurisdi-
zionale si ribadisce il con-

cetto che con l’emissione (obbligatoria) della DICO si rientra auto-
maticamente nella legge 186/68, meglio conosciuta come “Regola
d’arte”. In buona sostanza la sicurezza è obbligatoria, la prestazione
no. Conclusione va attivato il PATTO in DEROGA.

Non vi è dubbio, è consolidato che l’installatore, con la sua professiona-
lità realizza a “regola d’arte” in termini di sicurezza  un impianto che poi
certifica con la DICO. Il problema ora si pone se il committente non
accetta, in quanto non impositivo, nemmeno il livello minimo prestazionale
“livello 1” . Qui può ritenersi legittimo un accordo fra le parti che preveda
la realizzazione di un impianto non a “regola d’arte” in termini di presta-
zione. Se dunque il committente chiede di realizzare l’impianto senza
rispettare le dotazioni impiantistiche minime previste dal livello 1, l’instal-
latore può procedere alla esecuzione avendo l’avvertenza però di ri-
chiedere al committente la preventiva sottoscrizione di apposita clausola
contrattuale “PATTO in DEROGA” . Non esiste e non può esistere un
passaggio normativo per una scrittura di patto in deroga; sono proposte
varie soluzioni, una  può essere quella indicata da TNE:
Il committente, reso edotto che l’impianto non potrà essere considerato a
regola d’arte in termini prestazionali, richiede di realizzarlo derogando,
per quanto riguarda le prestazioni, a quanto previsto dalla legge 186/68
e dalla norma CEI 64-8/3, Allegato A, omettendo in particolare di installare
le dotazioni minime previste dalla suddetta norma per gli impianti negli
ambienti residenziali (livello prestazionale 1).  Resta invece ferma l’appli-
cazione delle prescrizioni normative vigenti in materia di sicurezza.
Particolare attenzione va posta se si tratta di un costruttore edile, in
quanto quando venderà l’immobile, non potrà dichiarare l’impianto “a
norma”, né a regola d’arte” , con le relative conseguenze a cascata.

Se l’installatore realizza l’impianto senza rispettare il livello 1, oltre al patto
in deroga sottoscritto col committente, è oltremodo opportuno che indichi
nella DICO una nota del tipo: “Su espressa richiesta del committente
l’impianto è stato realizzato derogando (vedi patto in deroga sottoscritto
il...), per quanto riguarda le prestazioni, a quanto previsto dalla legge
186/68 e dalla norma CEI 64-8/3, allegato A, omettendo in particolare di
installare le dotazioni minime (livello prestazionale 1) previste dalla
suddetta norma per gli impianti negli ambienti residenziali. Sono invece
state applicate, nella realizzazione dell’impianto, tutte le prescrizioni
normative vigenti in materia di sicurezza”.

Rimane scontato che se l’installatore realizza l’impianto in conformità
all’Allegato A, è opportuno che indichi nella DICO il livello prestazionale
eseguito.                  a cura di Giovanni Fabbri ed Andrea Demurtas

CERTIFICATI MEDICI TELEMATICI:
INFORMATIVA PER IL LAVORATORE
In considerazione delle novità in materia di certificazione medica telema-
tica, scattate il 13 settembre, abbiamo realizzato un fac simile di comuni-
cazione da affiggere in bacheca o consegnare al lavoratore.
Gli associati che necessitassero di ulteriori chiarimenti possonocontat-
tare il nostro servizio Libri Paga.

Dal 13 settembre 2011 sono entrate in vigore le nuove modalità che
regolamentano la trasmissione telematica dei certificati medici di malattia.
I lavoratori dipendenti devono:
- Fornire al medico curante, nel corso della visita, la propria tessera

sanitaria, da cui si desume il codice fiscale.
- Comunicare al medico l’eventuale indirizzo di reperibilità da inserire nel

certificato, se diverso da quello di residenza (o del domicilio abituale) in
precedenza comunicato all’ufficio personale.

- Segnalare tempestivamente all’ufficio personale la propria assenza e
l’indirizzo di reperibilità, qualora diverso  dalla residenza o domicilio
abituale, per i successivi controlli medico fiscali.

- Richiedere al medico il numero di protocollo identificativo del certificato
inviato per via telematica, da comunicare tempestivamente all’ufficio
personale.

L’INPS mette immediatamente a disposizione dei lavoratori le attestazioni
di malattia relative ai certificati ricevuti.
In particolare il lavoratore può prendere visione, ed eventualmente stam-
pare il proprio attestato di malattia accedendo  al  sito www.inps.it
tramite il proprio codice fiscale ed il numero di protocollo del certificato
fornitogli dal medico. Qualora però il medico non proceda all’invio on-line
del certificato, ad esempio perché impossibilitato ad utilizzare il sistema
di trasmissione telematica, ma rilasci la certificazione e l’attestazione di
malattia in forma cartacea, il lavoratore deve presentare l’attestazione
all’ufficio personale e, ove previsto, il certificato di malattia all’INPS, se-
condo le modalità tradizionali.
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L’EBER, Ente Bilaterale dell’Emilia-Romagna, anche e soprattutto su pressante sollecitazione di Confartigianato
Donne Impresa dell’Emilia-Romagna, per l’anno 2011 ha previsto un fondo per interventi a favore delle impren-
ditrici artigiane, titolari loro assimilate, che accedono alle prestazioni di cui all’art. 66 D.Lgs. 151/01.
L’intervento è determinato in una cifra forfetaria di 1.500 euro a favore delle imprenditrici che abbiano presen-
tato all’INPS la domanda di astensione per maternità e che, naturalmente, siano
inserite in aziende che versano il contributo all'EBER.
Per informazioni e dettagli sui requisiti richiesti e sulle le modalità di presentazio-
ne delle domande, nonchè per scaricare l'apposita documentazione, è possibile
consultare il sito internet della Confartigianato provinciale di Ravenna
www.confartigianato.ra.it o quello dell'EBER www.eber.org.
Molto positivo il commento di Emanuela Bacchilega, Presidente del gruppo Don-
ne Impresa Confartigianato della provincia di Ravenna, che esprimendo il "do-
veroso ringraziamento a tutti coloro che hanno contribuito ad ottenere un così
importante risultato" ha rimarcato come, ancora una volta, "questo abbia evi-
denziato il ruolo e le peculiarità delle imprenditrici nel mondo delle imprese auto-
nome".
Per ulteriori informazioni ed approfondimenti, Confartigiantato invita le imprendi-
trici interessate a contattare i propri uffici.

CONTRIBUTO EBER IN CASO
DI ASTENSIONE PER MATERNITÀ

Ecco i punti principali della normativa nazionale,
ogni Comune ha poi un proprio Regolamento in materia

L’IMPOSTA COMUNALE
SULLA PUBBLICITÀ
Riteniamo opportuno ricordare e
riproporre ancora una volta, all’at-
tenzione delle aziende associate,
le norme generali che regolano l’ap-
plicazione dell’imposta comunale
sulla pubblicità (I.C.P.) al fine di
permettere alle imprese il rispetto
degli adempimenti e degli obblighi
previsti dalla legge.
Le norme di seguito richiamate si
riferiscono alla legislazione nazio-
nale in vigore: la materia interessa
e riguarda tutti i Comuni, anche
quelli della provincia di Ravenna, i
quali ne prevedono l’applicazione
attraverso specifici regolamenti
locali. In questo periodo ci è stato
segnalato che in alcuni territori
(Ravenna in testa), si sono verifi-
cati numerosi controlli sul rispetto
delle normative e dei regolamenti
locali.
L'IMPOSTA COMUNALE SULLA
PUBBLICITA’
Sono considerate pubblicità, e
pertanto soggetto alla relativa im-
posta, tutte le forme di pubbliciz-
zazione di negozi, esercizi pubbli-
ci, locali ecc. che vengono realiz-
zate in forma fissa, in particolare,
per esempio: targhe, scritte, ten-
de reclamizzanti, cartelli.
L’imposta sulla pubblicità si deter-
mina in base alla superficie della
minima figura piana geometrica in
cui è circoscritto il mezzo pubbli-
citatario. Il minimo tassabile è un

metro quadrato e le frazioni di
esso vengono arrotondate al mez-
zo metro quadrato successivo.
E’ prevista la pubblicità di caratte-
re temporaneo che può avere una
durata massima di tre mesi (es.:
locandine, striscioni, manifestazio-
ni, ecc.).
Sono altresì da assoggettare ad
imposta: il volantinaggio, le proie-
zioni luminose, gli striscioni, gli
aeromobili e la pubblicità sonora.
L’imposta comunale sulla pubblici-
tà non è dovuta: per le insegne e
la pubblicità di dimensione inferio-
re a 300 cm (che equivale a circa
½ foglio di carta formato A4), per
le insegne di esercizio delle attivi-
tà commerciali e di produzione di
beni o servizi che contraddistin-
guono la sede ove si svolge l’atti-
vità cui si riferiscono, per la su-
perficie complessiva fino a 5 metri
quadrati.
Per le insegne di esercizio di su-
perficie complessiva superiore ai
5 metri quadrati l’imposta è dovuta
per l’intera superficie. Per super-
fici complessive inferiori l’imposta
non è dovuta.
Modalità di erogazione del servi-
zio: è necessario presentare alla
Concessionaria o all’ufficio Tributi
la denuncia su apposito modulo
prestampato, in forma anticipata o
concomitante con l’inizio della re-
lativa esposizione.

Sulla denuncia è necessario
dichiarare:
- dai anagrafici del richiedente o

delegato;
- ragione sociale della ditta/Ente/

Associazione per cono della
quale/del quale si inoltra la de-
nuncia;

- numero, formato e caratteristi-
che della forma pubblicitaria (lo-
candine, striscioni, pannelli
ecc.);

- localizzazione della pubblicità (in-
dirizzo);

- estremi del versamento dell’im-
posta (se pagata mediante c/c
postale);

- se pubblicità su autovetture: ca-
ratteristiche del mezzo sul quale
si affigge la pubblicità (tipo, tar-
ga, portata massima).

In caso di locandine o cartelli pub-
blicitari è necessario che il con-
cessionario apponga il timbro ri-
portante la scadenza dell’imposta.
Il timbro va apposto anche nel caso
in cui la forma pubblicitaria sia
esente dal pagamento.
Il pagamento annuale deve esse-
re effettuato entro il mese di gen-
naio salvo diverse determinazioni
assunte dalle singole amministra-
zioni comunali.
Le denuncie di cessazione
vanno presentate entro il 31
gennaio dell’anno di riferi-
mento.

Le tariffe variano sulla base delle
caratteristiche della forma pubbli-
citaria e della dimensione, in termi-
ni di numero di abitanti, del Comu-
ne dove viene installata.
Riduzioni: la tariffa dell’imposta è
ridotta alla metà: per la pubblicità
effettuata da comitati, associazioni
ed ogni ente che non abbia scopo
di lucro; per la pubblicità relativa a
manifestazioni politiche, sindacali
e di categoria, culturali, sportive,
filantropiche e religiose, da chiun-
que realizzate, con il patrocinio o
la partecipazione degli enti territo-
riali (Comune, Provincia, Regione);
per la pubblicità relativa a festeg-
giamenti patriottici, religiosi, a spet-
tacoli viaggianti e di beneficenza.
Esenzioni: ad eccezione delle in-
segne, sono esenti dall’imposta: la
pubblicità del prodotto venduto
realizzata all’interno dei locali adi-
biti alla vendita o alla prestazione
di servizi quanto si riferisce all’at-
tività negli stessi esercitata e non
superi, nel loro insieme, la superfi-
cie di mezzo metro quadrato per
ciascuna vetrina o ingresso.
Gli avvisi al pubblico relativi all’atti-
vità svolta, esposti nelle vetrine o
sulle porte di ingresso dei locali,
che non superino la superficie di
mezzo metro quadrato; gli avvisi
riguardanti le locazioni o la com-
pravendita degli immobili affissi
sugli stessi, di superficie non su-
periore al quarto di metro quadra-
to; le insegne e le targhe o simili
apposte per l’individuazione delle
sedi di comitati, associazioni, fon-
dazioni ed ogni altro ente che non
persegua scopo di lucro; le inse-
gne o targhe e simili la cui esposi-
zione sia obbligatoria.

Antonello Piazza

In breve

poi, viene stabilito che la possibili-
tà di non essere sottoposti ad ac-
certamenti basati su presunzioni
semplici si verifica solo se il con-
tribuente risulta congruo, anche
per adeguamento in dichiarazio-
ne, sia nell’anno interessato che
in quello precedente. Non è richie-
sta, invece, la coerenza in entrambi
gli anni, ma solo in quello accerta-
to. Rimane fermo che la preclusio-
ne agli accertamenti si verifica se
i ricavi non dichiarati non supera-
no il 40% di quelli indicati in Unico,
con il limite massimo di 50mila euro,
e se non risultano irrogabili le pe-
nalità per l’irregolare compilazione
del modello degli studi.

Sandra Berti

Segue da pagina 17

NOVITA’ IN MATERIA DI
STUDI DI SETTORE
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Bagnacavallo

Realizzata da Stepra, è la prima Area Produttiva
Ecologicamente Attrezzata della nostra provincia

Inaugurata
l'Apea di Bagnacavallo
Inaugurata
l'Apea di Bagnacavallo

S.TE.P.RA. - Sviluppo Territoriale del-
la Provincia di Ravenna - è la società
di marketing territoriale della Camera
di Commercio e Provincia di Raven-
na, e di tutti i Comuni della Provincia.
Info: Viale Farini, 14 - Ravenna
Tel. 0544.34377 - info@stepra.it
Sito web: www.stepra.it

APEA è l’acronimo per Area Pro-
duttiva Ecologicamente Attrezza-
ta, ed è il frutto di una politica am-
bientale che ha come obiettivo
quello di conciliare il sempre più
necessario sviluppo economico
con il rispetto e la tutela dell’am-
biente.  Le APEA sono quindi delle
aree produttive industriali, artigia-
nali, commerciali, direzionali, turi-
stiche, agricole o miste caratteriz-
zate dalla concentrazione di azien-
de e/o di manodopera e dalla ge-
stione unitaria ed integrata di in-
frastrutture e servizi centralizzati
idonei a garantire gli obiettivi di so-
stenibilità dello sviluppo locale e
ad aumentare la competitività del-
le imprese insediate.
Le APEA sono state definite, a li-
vello nazionale, dall’art. 26 del de-
creto legislativo n. 112 del 1998,
noto come decreto Bassanini, il
quale conferisce alle Regioni il
compito di emanare proprie leggi
che disciplinino le APEA e  “altresì
le forme di gestione unitaria delle
infrastrutture e dei servizi delle
aree ecologicamente attrezzate da
parte di soggetti pubblici o privati”.
Le imprese generano inevitabil-
mente impatti sull'ambiente: con-
sumano energia, acqua, materie
prime, modificano il paesaggio, ge-
nerano traffico, rifiuti, rumore,
emissioni in acqua e in atmosfera.

Gestire al meglio questi impatti è
una necessità ecologica, econo-
mica e sociale.
La qualifica di APEA è volta a valo-
rizzare un risultato complessivo
d'area, al di là di quello aziendale.
L'obiettivo strategico a cui tende-
re è la chiusura dei cicli produttivi
nelle diverse componenti ambien-
tali: consumare meno risorse, pro-
durre meno rifiuti, condividere ser-
vizi infrstrutture impianti.
Attraverso la qualifica APEA si
vogliono minimizzare gli impatti sul-
l'ambiente naturale, ma anche su-
gli operatori e i residenti, attraver-
so la garanzia della salubrità e la
sicurezza dei luoghi di lavoro (per
esempio una buona illuminazione
naturale, buone condizioni di ae-
razione, controllo dei livelli di ru-
more presenti negli ambienti, ecc).
Le APEA, rappresentano per le im-
prese un'opportunità d'insedia-
mento di eccellenza in quanto of-
frono economie di scala, infrastrut-
ture e servizi comuni, una gestio-
ne ambientale condivisa e parte-
cipata, una riduzione dei costi per
l'approvvigionamento idrico ed
energetico.
Lo scorso 15 luglio, a Bagnaca-
vallo, è stato inaugurato l’interven-
to relativo alla prima APEA della
provincia di Ravenna. Sono inter-
venuti: Laura Rossi, sindaco di Ba-
gnacavallo, Sergio Folicaldi, vice
presidente di Stepra, Marino Ca-
vallo, della Provincia di Bologna
Leadpartner del Progetto Ecomark-
Programma Med, Antonio Pezzi,
vice presidente dell’Unione dei Co-
muni della Bassa Romagna, Clau-
dio Casadio, presidente della Pro-
vincia e Gian Carlo Muzzarelli, as-
sessore alle Attività Produttive e al
Piano Energetico della Regione
Emilia-Romagna. Al termine dell’in-

contro è stato inaugurato l’impian-
to fotovoltaico realizzato nei mesi
scorsi da Stepra, in via Bagnoli
Superiore, cofinanziato dall’Asse
3 del POR FESR Emilia-Romagna
2007-2013.
“L’attuale situazione, caratteriz-
zata dalla crisi economica e da
una generalizzata riduzione di ri-
sorse confermata anche dall’ulti-
ma manovra, ci sollecita a trova-
re le condizioni per sviluppare la
nostra economia e dare segnali
di crescita - ha sottolineato l’as-
sessore regionale Muzzarelli -
Per questo la Regione Emilia-Ro-
magna intende sviluppare una
cultura delle reti, del fare insie-
me, del cooperare, per costruire
alleanze vere e unire le opportu-
nità, puntando sui territori e sulla
formazione. Il nostro asse strate-
gico è costituito dall’innovazione
e dalla ricerca: i tecnopoli sono
la nostra sfida per sviluppare nuo-
vi  brevetti, nuovi prodotti, per far
nascere e crescere nuove impre-
se valorizzando al massimo le
nostre capacità. Questa è la sfi-
da alla base del nuovo piano trien-
nale delle attività produttive che
andremo ad approvare e a  rea-
lizzare. In tale contesto – ha con-
cluso - le APEA rappresentano,
in modo adeguato alle esigenze
della sostenibilità ambientale ed
energetica, il rilancio della tradi-
zione emiliano-romagnola delle
aree produttive e artigianali, le

quali hanno favorito fino ad ora
uno sviluppo economico di alta
qualità basato sulla piccola e me-
dia impresa”.
"Esprimo grande soddisfazione
per l'avvio della prima APEA in
provincia e per la realizzazione
da parte della società pubblica
di sviluppo territoriale Stepra di
un impianto fotovoltaico a com-
pensazione dei consumi energe-
tici dell'Apea"- ha detto il presi-
dente della Provincia, Casadio
"Questa esperienza è emblema-
tica della nostra idea di crescita
e di sviluppo. La nostra provincia
e tutto il Paese hanno bisogno di
imprese innovative e qualificate
che favoriscano la crescita e raf-
forzino la nostra competitività sui
mercati internazionali.
L'idea che noi abbiamo della so-
stenibilità ambientale è intreccia-
ta all'idea di una ripresa marcata
di uno sviluppo di qualità. Le APEA
per noi devono servire a questo:
rendere più snelli gli iter proce-
durali d'insediamento e offrire alle
imprese servizi di alta qualità per
competere nel mondo in un rap-
porto positivo col territorio."
Ovviamente, come Confartigia-
nato, non possiamo che guarda-
re positiviamente a questa espe-
rienza, nella speranza che que-
sta sia la prima di future aree  che
permettano uno sviluppo econo-
mico sempre più ecosostenibile.

Andrea Bragonzoni
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Faenza

Il parere della Confartigianato faentina
sul piano sosta del centro storico

Faenza: aggiornamento del
Piano Generale del Traffico
Faenza: aggiornamento del
Piano Generale del Traffico

L’economia vive da tempo mo-
menti molto difficili ed oggi è forte-
mente indebolita anche dall’incer-
tezza, che caratterizza tutti i set-
tori produttivi: è una fase storica
molto delicata e per questo pen-
siamo sia meglio avviare un per-
corso che in maniera graduale
porti innanzitutto all’aumento dei
posti auto e solo successivamen-
te, in base ad un confronto ulte-
riore, stabilire più fasi che portino
all’attuazione della versione defi-
nitiva.
Dalle rilevazioni effettuate dai tec-
nici comunali, è emerso che alcu-
ne zone vedono i posti auto non
sfruttati al 100% della loro poten-
zialità: nella riorganizzazione del-
la sosta riteniamo che questo sia
un obiettivo da perseguire, per
consentire alle imprese che lavo-
rano in centro ed agli utenti una
migliore fruibilità dello stesso ed
in particolare per le aziende
che si occupano di riforni-
mento merci e manutenzio-
ne.
Per quanto riguarda i parcheg-
gi a pagamento, sarebbe uti-
le prevedere la gratuità della
prima ora: in pratica, ad esem-
pio, la persona che parcheg-
gia l’auto e che paga almeno
la tariffa minima (un quarto
d’ora) riceve un tagliando per
una sosta di un’ora e un quar-
to e così via.
Uno degli obiettivi dichiarati dal-
l’Amministrazione Comunale è quel-
lo di destinare la totalità dei pro-
venti agli interventi di miglioramen-
to della sicurezza stradale: a que-
sto proposito, auspichiamo che
le risorse che deriveranno
dall’introduzione di stalli di
sosta a pagamento, siano in
parte utilizzate per migliora-

re l’immagine del centro e fa-
vorirne la fruibilità.
Nel provvedimento è prevista
l’abolizione di alcune zone a
traffico limitato, ma non di quel-
la attualmente in vigore dalle 9 alle
18 in via S. Giovanni Bosco: a
parte l’Area Pedonale Urbana che
coinvolge proprio il cuore della
nostra città, riteniamo che le re-
stanti vie del centro debbano es-
sere sempre percorribili da tutti,
per evitare giri inutili che, tra l’altro,
causano inquinamento.
Incremento dei pannelli a
messaggio variabile: è una mi-
sura assolutamente necessaria,
perché tale strumento facilita l’ac-
cesso ai parcheggi, migliora il traf-
fico cittadino e può anche essere
utilizzato per veicolare al pubblico
notizie o avvenimenti di particola-
re interesse.
Molto utili sono i parcheggi re-
golati da sbarre con o senza la
presenza di un operatore: l’ideale
per chi vuole sostare per più di
un’ora, senza avere l’assillo della
scadenza del biglietto. Riteniamo
importante, quindi, individuare aree
cittadine, che possano essere de-
stinate a tal fine.
I residenti hanno certamente il di-
ritto di poter parcheggiare la/le pro-
prie auto, ma occorre trovare il giu-
sto equilibrio e porre rimedio ad
una pessima abitudine purtroppo
assai diffusa, che vede il garage
utilizzato per qualunque altro sco-
po, tranne che per riporvi l’auto.
Gli stalli di sosta sono infatti ne-
cessari per coloro che arrivano in
centro e nelle zone adiacenti, per
motivi di lavoro o altro.
Il centro di Faenza è facilmente
raggiungibile a piedi parcheggian-
do appena fuori le mura, ma alcuni
lavoratori hanno necessità di ave-

re l’auto vicino perché la devono
utilizzare di frequente: a questo
proposito, siamo favorevoli alla
previsione di abbonamenti per chi
lavora in centro ed ha bisogno
dell’auto.
Riteniamo prioritari, il raddoppio del
Parcheggio dell’Ospedale, lo spo-
stamento della caserma VV.FF. e
la creazione di un’area di sosta,
l’ampliamento del parcheggio dei
Salesiani e la realizzazione del
parcheggio a fianco della stazio-
ne dei treni, con la possibilità, an-
che per questo specifico interven-
to, di istituire un servizio navetta,
gestito da un operatore privato.
Siamo favorevoli, infatti, alla pos-
sibilità di istituire parcheggi scam-
biatori, all’interno però di un ragio-
namento che riguardi anche il TPL,
in quanto riteniamo che ci siano
interlocutori privati in grado di ge-
stire e garantire questi servizi, in
maniera professionale e con in-
dubbi benefici per il bilancio co-
munale.
Ci preme però fare anche alcune
considerazioni che riguardano più
in generale la vivibilità ed attrattivi-
tà del centro di Faenza, ma che
comunque si intersecano anche
con il Piano della sosta.
A questo proposito riteniamo che
sarebbe un fatto molto positivo far
sì che i percorsi da e per i par-
cheggi più importanti che si trova-
no all’interno del centro storico e
nelle zone limitrofe, fossero ben

illuminati e protetti, per garantire la
sicurezza di coloro che ne usu-
fruiscono ed incentivare l’utilizzo
di questi stalli.
L’organico della Polizia Municipale
è in forte sofferenza, ma, compa-
tibilmente con le difficoltà di bilan-
cio, sarebbe importante avere
agenti di Polizia Municipale che pat-
tugliano il centro fino a tarda sera
con compiti di controllo del
territorio e servizio al cittadi-
no, perché aumenterebbe il livello
di sicurezza percepito da chi lo
frequenta.
E’ inoltre importante continuare
predisporre l’arredo urbano nelle
aree riqualificate con la nuova
pavimentazione, che utilizzi la ce-
ramica come elemento caratteriz-
zante, ricercando soluzioni che li-
mitino il più possibile i danni da atti
vandalici.
Nelle aree dove la sosta è a paga-
mento, le imprese devono avere
maggiori opportunità per lo svolgi-
mento della loro attività, ad esem-
pio attraverso la previsione di ri-
duzioni della tassa per l’occu-
pazione del suolo pubblico sia
all’esterno dei pubblici eser-
cizi, ma anche delle attività
artigianali che producono ali-
menti, per la cui autorizzazione
è in atto un confronto tra l’Ammini-
strazione Comunale e le associa-
zioni di categoria dell’artigianato,
perché anche coloro che neces-
sitano di una ristorazione veloce,
meritano di avere una offerta ade-
guata che consenta di consuma-
re sul posto i cibi prodotti in manie-
ra artigianale, senza che ci sia
somministrazione, ma con la pos-
sibilità di sedersi e di avere anche
gli appositi contenitori in cui ripor-
re piatti, bicchieri ed altro al termi-
ne della consumazione.

Alberto Mazzoni
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Comune di Lugo

Protocollo d’intesa tra le Associazioni di categoria ed il Comune di Lugo.
Intervista all’Assessore alle attività economiche ed al turismo Laura Sughi

La valorizzazione del territorio
e del centro storico di Lugo
La valorizzazione del territorio
e del centro storico di Lugo

A fine luglio è stato sottoscritto
un accordo, fra il Comune di Lugo
e le Associazioni economiche del
territorio, Confartigianato, Cna,
Confcommercio e Confesercenti,
che traccia le nuove linee strate-
giche di indirizzo per la promozio-
ne urbana e la valorizzazione
commerciale e turistica della città
di Lugo. Abbiamo posto alcune
domande a Laura Sughi, già diri-
gente di Confartigianato ed oggi
Assessore allle Attività Economi-
che ed al Turismo del Comune di
Lugo. Innanzitutto, quali sono le
aspettative che ne scaturiscono
per l’Amministrazione comunale?
“La realizzazione di questo Pro-
tocollo d’intesa, in merito alla pro-
mozione urbana e commerciale,
è il risultato di un periodo di con-
fronto, importanti valutazioni e ri-
flessioni sulla progettualità e sul-
le azioni da intraprendere per rag-
giungere gli obiettivi necessari a
rendere la città maggiormente at-
trattiva.
La crisi economica internaziona-
le, unita a scelte del governo cen-
trale che penalizzano fortemente
gli Enti locali, rende sempre più
difficile per la sola Amministra-
zione Comunale mettere in cam-
po progetti in termini di promo-
zione e sviluppo. Diventa quindi

fondamentale operare in sinergia
nella ricerca di politiche di marke-
ting territoriale volte a promuove-
re la città di Lugo.
L’Amministrazione Comunale,
dalla realizzazione di questo do-
cumento, ha come attesa priori-
taria il rispetto dei ruoli e degli
impegni presi dai firmatari che
possono trovare nel senso di ap-
partenenza il desiderio di contri-
buire “insieme” allo sviluppo del-
la qualità sociale ed economica,
attraverso una corresponsabilità
delle scelte. Il centro storico deve
tornare a vivere e quindi bisogna
creare le condizioni perché au-
mentino i servizi e le attività eco-
nomiche e per fare questo ognu-
no deve fare la sua parte. Le nuo-
ve proposte di promozione pos-
sono suscitare dibattito, ma que-
sto contribuirà alla nascita di
nuove idee che attraverso azioni
e strategie daranno impulsi al
cuore della nostra comunità.”
Programmazione urbanistica tra-
mite il RUE e Masterplan del Cen-
tro storico: due strumenti impor-
tanti a disposizione per la valoriz-
zazione della Città; quali saranno
l’impatto e le ricadute che ne deri-
veranno in merito alla vivibilità ed
alla  forza di attrazione per le im-
prese commerciali e dell’artigiana-

to di servizio?
“Sono strumenti
che devono opera-
re congiuntamen-
te: il masterplan
rappresenta la vi-
sione del futuro
della nostra città,
il RUE indica le
regole per la co-
struzione di que-
sto futuro. Entram-
bi questi strumen-

ti sono il frutto di un’ampia condi-
visione fra l’Amministrazione
pubblica e le associazioni eco-
nomiche del territorio e questo,
dal punto di vista del metodo, as-
sicurerà maggiore attenzione alle
esigenze del tessuto imprendito-
riale e sociale. Il fatto di potere
disporre di un unico sistema di
regole per i nove comuni dell’Unio-
ne in merito allo sviluppo urbani-
stico del territorio, avrà inevitabi-
li ricadute positive per le imprese
commerciali e dell’artigianato di
servizio, proprio in quanto effetto
di un mercato libero e trasparen-
te con maggiori opportunità di cre-
scita.
Mentre il RUE, una volta approva-
to, determinerà il sistema di re-
gole per i prossimi anni, il Ma-
sterplan è un processo parteci-
pativo sempre in corso e che, pro-
prio in virtù dell’ampio bacino di
idee di cui si è avvalso e potrà
ancora avvalersi, garantirà la fles-
sibilità necessaria per realizza-
re una migliore vivibilità del cen-
tro storico e, dunque, una mag-
giore forza attrattiva per le impre-
se.”
L’offerta di un prodotto turistico del
territorio è uno degli elementi fon-
danti di questo accordo: quali sa-
ranno le azioni da mettere sul tap-
peto per promuovere la città di
Lugo in modo pienamente integra-
to con il resto del territorio provin-
ciale che su questo terreno parte
forte con la possibilità di sfruttare
il mare e la collina?
“Lugo possiede eccellenze e pe-
culiarità che possono essere in-
teressanti per rispondere alle ri-
chieste del mercato turistico se
inserite in un’offerta ampliata dal
territorio della Bassa Romagna.
Per destare interesse al mondo

del turismo bisogna presentarsi
offrendo un prodotto che sia il frut-
to del nostro territorio e non delle
singole realtà. Unirsi per fare si-
stema partendo dalla valorizza-
zione del patrimonio, la qualità
della vita, gli eventi e le opportu-
nità che questa ” terra di mezzo “
tra costa e collina offrono a chi la
visita.
La nostra regione possiede ca-
ratteristiche naturali e meraviglio-
se città d’arte in grado di soddi-
sfare il più esigente dei turisti, a
noi spetta il compito di metterci
in sinergia e lavorare per creare
la rete. E’ importante creare si-
nergia tra pubblico – privato, gli
operatori con le loro strutture de-
vono contribuire con una cresci-
ta qualitativa dell’offerta.
Lugo con i restauri ormai com-
pletati della Rocca, il Museo Ba-
racca, il Pavaglione, il Parco del
Loto, il Canale dei Mulini, il carat-
teristico mercato settimanale
vuole far parte di un percorso tu-
ristico ma all’interno di un più
ampio orizzonte.
Anche l’adesione alla strada dei
vini e dei sapori rientra nei pro-
getti che nascono con l’intento di
promuovere l’immagine della
Bassa Romagna, nel mercato tu-
ristico ed escursionistico, poten-
ziando il prodotto enogastrono-
mico con lo sviluppo degli itine-
rari enogastronomici e storico-na-
turalistici, dei percorsi ciclabili e
ciclo naturalistici. Bisogna utiliz-
zare le nuove tecnologie di Web
marketing e potenziare le propo-
ste turistiche rivolte ai giovani. Il
settore turismo richiede qualità,
accoglienza, professionalità che
non sempre sono un costo, spes-
so semplici azioni.”

a cura di Luciano Tarozzi
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Formazione: Obiettivo Bellezza

Gli obiettivi alla base del progetto di Formart

L’intelligenza delle Mani vale come una
“Laurea” e puo’ salvare l’azienda Italia
L’intelligenza delle Mani vale come una
“Laurea” e puo’ salvare l’azienda Italia

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

Info:
La sede ravennate di FormArt è a dispo-
sizione per qualsiasi informazione con-
tattando Laura Pede o Anna Manetta allo
0544.479811.
Informazioni sul progetto Obiettivo Bellez-
za sono disponibili anche sul sito
www.obiettivobellezza.org o contat-
tando il numero verde 800864676

L’uomo  pensa ed poi agisce con
le mani. Dappertutto si trovano
tracce della mano dell'uomo e at-
traverso queste tracce possiamo
riconoscere lo “spirito dell'uomo ed
il pensiero del suo tempo". "Gra-
zie alle mani che hanno accompa-
gnato l'intelligenza si è creata la
civiltà” (Maria Montessori).
Nel nostro tessuto sociale e in
particolare nell’economico il “sa-
pere della mente” spesso incon-
tra difficoltà di allineamento, di in-
duzione, di trasformazione  in  “sa-
pere pratico” che  ha nelle mani
l’espressione massima del connu-
bio e soprattutto troppi si arrocca-
no il ruolo di  pensatori e pochi
agiscono manualmente, moltissimi
ritengono di sdoppiare le compe-
tenze strategiche e di indirizzo da
quelle puramente manuali ed ese-
cutive.
L’azienda Italia ha bisogno, per
usare un’espressione sindacale,
di “colletti bianchi” ma di altrettanti
“polsini bianchi” in un giusto equi-
librio (non uno che lavora e tre che

stanno a controllare, o peggio a
guardare). Occorre celermente
sfatare il grandissimo “paradigma”
della distinzione netta fra  “pensa-
re” e  “agire”. Occorre accelerare
processi di integrazione, o meglio
valorizzare il “saper fare” per au-
mentare efficienza, produttività e
competitività.
Se il valore di un’azienda è dato
dalle competenze e dai profili pro-
fessionali dei suoi componenti e
dalla capacità di tutti di produrre
“risulati/reddito, così nell’azienda
Italia il  valore, il patrimonio, il livello
di fiducia è dato, dalla capacità della
politica di definire,  condurre e rag-
giungere gli obiettivi economici e
finanziari prefissati  in stretta col-
laborazione e senso di responsa-
bilità con gli operatori che condivi-
deranno la “mission e gli obiettivi”,
soprattutto i risultati da ottenere
dai quali dipenderanno  i livelli di
retribuzione e di benefit e qualità
della vita di tutti i componenti del-
l’azienda stessa.
Trasparenza ed efficienza per il

bene di tutti, con la modalità mani-
festata recentemente dal nostro
presidente Napolitano di “impegno
con spirito di sacrificio” per l’azien-
da Italia e non per l’interesse uni-
laterale di corporazioni o partiti.
Con questa filosofia nasce il pro-
getto “Obiettivo Bellezza” di For-
mart e Confartigianato  che offre
la possibilità a tutti coloro che sono
interessati al settore “benessere”
di trovare le opportunità formative
teoriche e soprattutto pratiche,  più
idonee con  stimoli e conoscenze
necessarie per entrarvi professio-
nalmente in tutti i suoi ambiti com-
preso quello un po’ più sconosciu-
to della “naturopatia”.
Il settore non ha risentito partico-
larmente della crisi è ulteriormente
in crescita e offre ai giovani ma
non solo delle grandissime e certe
opportunità occupazionali.
Lo stesso ministro Sacconi in rife-
rimento alla disoccupazione gio-
vanile rivolgendosi ai genitori  dice
“i giovani  sono particolarmente
esposti alla disoccupazione so-

prattutto perché pagano il conto di
cattivi maestri e qualche volta non
attenti  genitori che li hanno con-
dotti a competenze di “massimo
status scolastico” che però non
sono richieste in tale numero dal
mercato del lavoro”.
Obiettivo Bellezza propone un
“massimo status professionale”
che ha nell’uso delle mani il veicolo
per raggiungere traguardi anche
di eccellenza nazionale, perché le
eccellenze non si ottengono solo
con le “lauree”  ma soprattutto con
l’impegno, lo spirito di sacrificio e
l’esperienza pratica di valorizza-
zione del lavoro manuale.

Umberto Pallareti
Amministratore DelegatoFormart
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Via G. di Vittorio, 64 Ravenna 48100
Tel. 0544.456848 Fax 0544 455791
www.ceir.it - ceir@ceir.it

Impianti elettrici ed elettrostrumentali.
Sistemi di sorveglianza e sicurezza.
Telecomunicazioni: reti geografiche in fibra ottica, cablaggi strutturati.
Impianti idro-termo-sanitari, climatizzazione.
Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili.
Ristrutturazione di immobili residenziali e del terziario.
Impianti e celle frigorifere industriali.

Dal 1971 una rete di imprese al Vostro servizio.
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In fase di conclusione il primo ciclo di seminari

Un innovativo percorso di formazione per riflettere sugli aspetti lavorativi,
e non solo, della vita dell’imprenditore

‘Imprenditore Individuo’:
grande interesse per il ciclo di seminari
‘Imprenditore Individuo’:
grande interesse per il ciclo di seminari

E’ in fase di conclusione il primo
ciclo di seminari “L’Imprenditore
Individuo: seminari per riflettere su
alcuni aspetti lavorativi (e non solo)
della vita dell’imprenditore” un pro-
getto della Confartigianato della
Provincia di Ravenna che gode del
contributo della Camera di Com-
mercio di Ravenna, in collabora-
zione con Saips e Form.Art. e ri-
volto, in questa prima edizione, ai
membri del Consiglio Direttivo Pro-
vinciale di Confartigianato.
Si è trattato di un innovativo per-
corso di seminari su sedi diversi
del territorio provinciale ed in lo-
cation alternative alle solite sale
convegni, che si ponevano l’obiet-
tivo di stimolare la riflessione dei
partecipanti, tutti imprenditori, sul-
la propria esistenza integrata: sen-
za separazione tra le istanze ed i
comportamenti di tipo imprendito-
riale e quelli soggettivi, individuali
e relazionali, spingendo alla rifles-
sione sui ruoli agiti nella vita pro-
fessionale e personale e sulla ge-
stione dei conflitti che sono ad essi

collegati,  anche stimolando la per-
sonale capacità di comprensione
dello stress acquisendo, di con-
seguenza, le necessarie metodo-
logie per gestirne gli effetti: ma an-
che come momento di riflessione
sui comportamenti propri e degli
altri nell’ottica della gestione delle
relazioni interpersonali e della co-
municazione tra persone.
I principali argomenti affrontati du-
rante i seminari sono stati: la psi-
cologia e pragmatica della motiva-
zione individuale, dell’organizza-
zione, e della relazione interper-
sonale; la Teoria della felicità;
Stress lavorativo ed esistenziale;
Ruoli e funzioni nei sistemi colletti-
vi; Metodi e tecniche di gestione
dei conflitti; Teoria e metodi del
benessere fisico e dell’alimenta-
zione. In pratica i seminari sono
stati momenti in cui, anche attra-
verso il confronto ed il dibattito con
il relatore, gli imprenditori si sono
potuti confrontare, in modo co-
struttivo, sui metodi e comporta-
menti finalizzati all’ottenimento di

un maggior benessere lavorativo,
interpersonale, relazionale e fami-
liare; ma anche sull’aspetto, altret-
tanto prioritario, dell’importanza di

Nel dettaglio, questi sono stati i seminari:

Ruoli e conflitti al lavoro e non solo
Esperto: Aldo Terracciano, psicologo del lavoro

Alla ricerca della felicità e benessere,
delle “passioni” e del tempo libero
Esperto: Stefano Pasqui, psicologo sociale e del lavoro

Benessere fisico e alimentazione
Esperta: Cristina Angeloni, Università di Bologna

La gestione dello stress in azienda e al di fuori del lavoro
Esperto: Andrea Spada, psicologo del lavoro

Il benessere nelle relazioni interpersonali
Esperta: Francesca Magnani, psicologa

I seminari hanno riscosso un grande apprezzamento dai partecipanti, ed
il progetto nei prossimi mesi verrà ampliato: sia proponendo questi temi
alla platea di tutti gli imprenditori associati alla Confartigianato della Pro-
vincia di Ravenna, sia ampliando i contenuti e lo spettro degli argomenti.

un comportamento alimentare
sano ed equilibrato difficile da se-
guire nei periodi di tensione e di
stress.              Andrea Demurtas



AziendePiù: bimestrale della Confartigianato della provincia di Ravenna26

Iniziative

Tre iniziative dedicate al mosaico e alla ceramica.
E il MIC ha un bookshop tutto nuovo

La lunga estate
dell’Artigianato Artistico
La lunga estate
dell’Artigianato Artistico
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Il Festival Internazionale di Mosaico Contemporaneo
si terrà a Ravenna dall’8 ottobre al 20 novembre

Riconferma per Mosaici da Ravenna
al 2° Festival Internazionale di Mosaico
Riconferma per Mosaici da Ravenna
al 2° Festival Internazionale di Mosaico

Con la selezione dell’opera musi-
va “Sale dall’acqua” di Lucia Caroli
è stata riconfermata la presenza
del laboratorio di mosaico Mosaici
da Ravenna alla seconda edizio-
ne di RavennaMosaico, Festival
Internazionale di Mosaico Contem-
poraneo che si terrà a Ravenna
dall’8 ottobre al 20 novembre 2011.
L’opera musiva “Sale dall’acqua”
è una scultura innovativa in cui il
mosaico è integrato con acqua,
vapore e luci e forma con essi un
corpo unico, inscindibile. E’ un
mosaico contemporaneo che trae
ispirazione dagli ambienti delle
Saline di Cervia e dal sale che lì

viene prodotto. Simile per forma e
significato all’omonima scultura
che la stessa Lucia Caroli ha rica-
vato direttamente da un blocco di
sale messo a disposizione proprio
dalle Saline di Cervia in occasione
del Concorso d’arte Sculture
di Sale -  Sapore di Sale 2009.
Il laboratorio di mosaico Mo-
saici da Ravenna di Giuliano
Rossi e Lucia Caroli, sito a
S.Alberto, che ha all’attivo nu-
merose partecipazioni e rico-
noscimenti a mostre e concor-
si, è specializzato nella pro-
gettazione e realizzazione di
sculture in mosaico, integrate

con acqua, luci e telecomandi per
l’arredo della casa e del giardino,
coniugando la tradizione del mo-
saico ravennate all’innovzione e
alla fantasia proprie dell’artigiana-
to.

S
opra: un opera esposta a S

an D
om

enico. A
 sinistra: l’inaugurazione del bookshop del M

IC

Per l’iniziativa “L’artigianato ar-
tistico nella Città del mosai-
co” è stata la terza edizione: rea-
lizzata in maniera unitaria da Con-
fartigianato e Cna, con il contribu-
to della Camera di Commercio di
Ravenna ed in collaborazione con
il Comune di Ravenna, si è svolta
dal 5 al 28 agosto scorso presso
la chiesa di San Domenico di Ra-
venna, all’interno dello Urban Cen-
ter.
All’interno della mostra erano pre-
senti le opere di alcune botteghe
artigiane della provincia di Raven-
na tra cui ceramisti, mosaicisti,
restauratori, ecc., che hanno ade-
rito con entusiasmo a questa ini-
ziativa che si svolge all’interno di
un luogo assolutamente centrale
e molto visitato di Ravenna.
I visitatori sono stati tantissimi,
come ogni anno, sia per l’impor-

tanza del luogo che per il richiamo
che l’iniziativa riesce ad esercita-
re, potendo contare sui nomi degli
artigiani presenti che sono cono-
sciuti ed apprezzati e con un alle-
stimento tutto nuovo, per la cui
realizzazione è stato determinan-
te il personale dello Urban Center.
Anche questa iniziativa ha certa-
mento contribuito a dare forza alla
candidatura di Ravenna quale Ca-
pitale Europea della Cultura per il
2019, un traguardo molto impor-
tante, per il cui raggiungimento oc-
corre l’impegno e la volontà di tutti
i soggetti che a vario titolo posso-
no dare un loro contributo.
Le imprese associate alla Confar-
tigianato della Provincia di Raven-
na che hanno partecipato all’even-
to sono state:
Miii Studio d'Arte (Mi Hee CHO),
Ceramiche Vitali di Vitali Jacopo, 3

- D di Cecilia Travaglia,
Ceramiche Mirta Mori-
gi, Arte Ceramica Ma-
ria Cristina Sintoni da
Faenza, Vassura Su-
sanna, Ceramica Gatti
1928 e Mosaici da Ra-
venna di Giuliano Rossi
e Lucia Caroli.
Artigianato artistico
alla Fira di Sett Dulùr:

dal 15 al 19 settembre, men-
tre noi andavamo in stampa
con questo numero di Azien-
dePiù, si è svolta l’edizione
2011 della mostra dedicata
all’artigianato artistico pres-
so i locali dell’ex macello di Russi.
La mostra è ormai un appuntamen-
to fisso all’interno di questa impor-
tante manifestazione qual è la “Fira
di Sett Dulur”, che ogni anno vede
la presenza di tantissime perso-
ne, molte delle quali visitano l’ex
macello, un luogo adibito alla cul-
tura e ristrutturato in maniera otti-
male.
Protagoniste dell’iniziativa, orga-
nizzata da Confartigianato e Cna
in collaborazione con il Comune di
Russi, sono state le imprese di
artigianato artistico: si è trattato di
una esposizione di alto livello, con
la presenza di varie opere in ce-
ramica sia tradizionale che con-
temporanea, ma anche di mosai-
co.
Gli artigiani associati alla Confarti-
gianato, che hanno partecipato alla
mostra sono stati: Ceramiche Vi-
tali di Vitali Jacopo, Miii Studio d'Arte
(Mi Hee CHO), Ceramiche Mirta
Morigi, Arte Ceramica Maria Cristi-
na Sintoni da Faenza, Mosaici da
Ravenna di Giuliano Rossi e Lucia

Caroli e Ad Arte Spazio Mosaico di
Baldazzi Tamara.
Il Museo Internazionale delle
delle Ceramiche ha un nuovo
Bookshop: lo scorso 17 giugno
è stato inaugurato il nuovo boo-
kshop-biglietteria del Museo Inter-
nazionale delle Ceramiche in Fa-
enza. Uno spazio nuovo e moder-
no allestito e realizzato grazie al
contributo della Provincia di Raven-
na, della Camera di Commercio di
Ravenna, delle associazioni di ca-
tegoria Cna e Confartigianato e
della ditta Moroso. Si tratta di un
risultato di estrema importanza,
perché oltre a rinnovare e modifi-
care profondamente la zona di in-
gresso del Museo, riporta finalmen-
te le botteghe ceramiche di Faen-
za all’interno della loro casa natu-
rale, qual è appunto il MIC.
E questo attraverso uno spazio
dove tutti coloro che visiteranno
la struttura, potranno acquistare
le produzioni dei ceramisti ed even-
tualmente anche recarsi diretta-
mente presso le botteghe stesse,
trovando le necessarie indicazio-
ni nel pannello in alluminio posto
sempre nella stessa sala.
Un segnale molto evidente del
cambiamento che sta caratteriz-
zando il MIC, che vede nella nuo-
va Direttrice, Claudia Casali, una
sostenitrice dell’importanza delle
botteghe ceramiche per Faenza e
per il Museo stesso.
I ceramisti della Confartigianato che
espongono e vendono all’interno
del bookshop sono:
Ceramica Gatti 1928, Ceramica
Monti di Vittoria Monti, Ceramica
Tradizionale Faenza di Cortesi
Romano, Ceramiche Artistiche Vi-
gnoli, Ceramiche d'Arte di Lega
Carla, Ceramiche Morigi Mirta, Ce-
ramiche Vitali di Vitali Jacopo, Lu-
ciano Sangiorgi, Maestri Maiolicari
Faentini di Emiliani Lea, Mazzotti
Antonietta, Miii Studio d'Arte (Mi
Hee CHO), Ortelli Monica e Vas-
sura Susanna.

Alberto Mazzoni
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Le aziende ravennati sfilano in Piazza del Popolo

L’evento di moda e spettacolo promosso
dalle Associazioni dell’Artigianato è diventato
l’appuntamento più importante dell’estate ravennate

Fashion Night 2011:
un successo anche la sesta edizione
Fashion Night 2011:
un successo anche la sesta edizione

Alcuni
momenti
di Fashion
Night 2011.
A sinistra: la
premiazione
diLinea Rosa

Un evento ha successo se tutti
coloro che vi prendono parte rie-
scono a dare il massimo e così è
stato: anche gli hair stylist (per
Confartigianato hanno partecipa-
to Gabriella Parrucchieri e Toni-
na Parrucchieri) hanno fatto un ot-
timo lavoro, dimostrando di esse-
re delle vere professioniste, all’in-
terno di un contesto non certo faci-
le, considerati i tempi molto serrati
che caratterizzano una sfilata.

Lo scorso 29 luglio, la sesta
edizione di Fashion Night ha
illuminato, con una sfilata di
stelle, la notte della moda ra-
vennate dal suo cuore pulsan-
te, Piazza del Popolo. Ancora
una volta l'iniziativa promosso
ed organizzato dalle Associa-
zioni dell'Artigianato si è dimo-
strato come l'evento clou del-
l'estate ravennate, catalizzan-
do un vasto interesse e riem-
pendo la piazza principale del-
la città di un pubblico attento e
divertito.
Ma Fashion Night non è solo
spettacolo: è nata e continua
a rivestire un ruolo molto im-
portante per le aziende raven-
nati che operano nel compar-
to moda, dando loro una vetri-
na di grande rilevanza.
In passerella, quindi, sono

state presentate le ultime cre-
azioni di alcuni fra i migliori
fashion designer della zona,
che hanno fatto sfilare abbi-
gliamento, maglieria, pellicce-
ria, intimo e intimo sportivo,
sposa e bimbo.
Hanno sfilato le creazioni di
Virò Abbigliamento, Cristina
Intimo, Interpiume Abbiglia-
mento, Claudia B Abbiglia-
mento, Biotex Intimo Tecnico,
Tenerezze Abbigliamento
Bimbi, Framer Maglierie, Mo-
nica B La Sposa, Sweet Basil
Pellicceria, Vittorio & Co. Ab-
bigliamento.
Nel corso della serata anche
Linea Rosa, l'Associazione di
volontariato attiva dal 1991 a
difesa e a sostegno delle don-
ne in difficoltà che subiscono
violenza psicologica, econo-
mica, fisica e sessuale, ha
presentato la propria collezio-
ne di capi che sono poi stati
messi in vendita, contribuen-
do così  a finanziare l'attività
dell'associazione stessa.
E proprio a Linea Rosa, in
considerazione dell'importan-
za delle finalità e dell'impegno
posto a favore delle donne in

difficoltà, sono stati conse-
gnati un premio ed un contri-
buto in denaro da parte di Con-
fartigianato e Cna.
La serata è stata presentata
da Beppe Braida, celebre ca-
barettista di Zelig e Colorado
Café, Justine
Mattera, show-
girl, attrice e con-
duttrice radio-te-
levisiva, e An-
drea Prada, pre-
sentatore comi-
co e fantatrasfor-
mista. Di notevo-
le spessore arti-
stico anche l'esi-
bizione dello
special Guest
Ernesttico, ma-
estro percussio-
nista di Jovanot-
ti, Ligabue e Pat
Metheny.
C o n f e r m a t a
quindi l’originali-
tà alla base del
successo di
Fashion Night:
quella di portare
in passerella
quindi non solo

abiti e modelle, ma anche
musica, video e buone idee.
L’edizione di quest'anno è sta-
ta interamente ideata e orga-
nizzata da BO Service di Ra-
venna.

Giancarlo Gattelli
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Confartigianato

Ancora un successo per il nostro tradizionale
appuntamento di fine estate, giunto all’ottava edizione

300 cicloturisti per il
Raduno dell’Artigianato
300 cicloturisti per il
Raduno dell’Artigianato

Sabato 10 settembre ha avuto luo-
go l’ottava edizione del Raduno Ci-
cloturistico dell’Artigianato, la ma-
nifestazione volutamente, non
competitiva, organizzata da Con-
fartigianato.
Ancora una volta il tempo è stato
un nostro alleato, assicurando agli
appassionati un cielo terso ed un
sole persino troppo caldo, nei mo-
menti della salita.
Sono stati quasi 300 i partecipanti,
che si sono divisi lungo i due per-
corsi sulla base della loro prepa-
razione.
Preparazione più che accettabile,
visto che nonostante il caldo, la
metà degli iscritti ha scelto il per-
corso lungo, giungendo sbuffanti
ma soddisfatti prima al ristoro di
Monte Albano, poi a quello in cen-
tro di Brisighella ed infine comple-
tando gli 82 chilometri presso la
Sede Confartigianato di Faenza.
Altrettanto meritevole, comunque,
l’impegno messo da quel 50% che
ha scelto il percorso “corto”, che
comunque ha visto la scalata del
Monte Calbane, della Carla per poi
scendere anch’esso a Faenza.
Un’ottima giornata dedicata allo
sport, cercando per qualche ora

di dimenticare il difficile momento
che sta vivendo la nostra econo-
mia ed i pressanti impegni di tutti i
giorni, ed anche quest’anno il livel-
lo della partecipazione ed il gradi-
mento dei cicloturisti ha dato sod-
disfazione a tutti i volontari che si
sono messi a disposizione per l’or-
ganizzazione di questo piccolo
evento, dagli addetti alle iscrizioni,
a chi ha tabellato il percorso, alle
motostaffette, agli addetti ai punti
di ristoro.
Ormai una macchina bene oliata,
che ancora una volta, tra l’altro,
ha potuto contare sulla clemenza
del tempo e sulla assoluta assen-
za di incidenti e difficoltà sul per-
corso.
Ovviamente soddisfatti gli organiz-
zatori: il continuo apprezzamento
dei partecipanti rispetto a questa
formula amichevole, non competi-
tiva ed informale, significa che i
ciclisti apprezzano lo sforzo or-
ganizzativo che la Confartigiana-
to mette in campo per gli appas-
sionati.
Il raduno, come sempre, era aper-
to a tutti, ma fra i cicloamatori che
hanno sfidato il sole cocente pe-
dalando tra le splendide strade ed

il verde delle colline di Ro-
magna, c’erano ovvia-
mente moltissimi artigiani
associati alla Confartigia-
nato.
Questo per l’Associazio-
ne è una grande soddi-
sfazione, perché è se-
gno di un rapporto che
va oltre all’assistenza
quotidiana di chi eroga
servizi o rappresenta
sindacalmente i propri
Soci: la creazione di mo-
menti di svago e aggre-
gazione può e deve es-
sere un momento che
rafforza la conoscenza
e la vicinanza tra asso-
ciazione ed associati.
Anche quest’anno, a tutti
gli Associati che aveva-
no effettuato l’iscrizione
per il cicloraduno entro
metà agosto, è stato con-
segnato un accessorio di
abbigliamento tecnico
marchiato Confartigiana-
to. Ancora più prezioso,
perchè sulla maglietta
tecnica da ciclista,
l’omaggio di questo 2011,
era apposto il marchio
ufficiale del 150° dell’uni-
tà d’Italia,
Chi ha partecipato a tutte le edizio-
ni, quindi, ha ormai una completa
muta ciclistica personalizzata Con-
fartigianato della provincia di Ra-
venna... è un modo simpatico per
farsi riconoscere tutto l’anno tra le
salite delle nostre colline.

In occasione dell’8° Cicloraduno dell’Artigianato, svoltosi nel-
l’anno delle celebrazioni dei 150 anni dall’unità d’Italia, la Con-
fartigianato ha avuto l’onore di poter fregiare la maglia del ra-
duno del Logo Ufficiale del
centocinquantesimo.
Per l’occasione, quindi, una
delle maglie è stata conse-
gnata al Prefetto di Ravenna,
Dott. Bruno Corda.

Tiziano Samorè, Segretario
provinciale di Confartigianato,
consegna la maglia del 150° al
Prefetto di Ravenna

Il prossimo appuntamento, quindi,
con il Cicloraduno dell’Artigianato,
è naturalmente già fissato per set-
tembre 2012.

Giancarlo Gattelli

La Maglia del 150°
consegnata al Prefetto
La Maglia del 150°
consegnata al Prefetto
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Cervia

Strepitoso successo della manifestazione di fine estate

Sapore di sale - edizione 2011Sapore di sale - edizione 2011
Un successo senza prece-
denti per l’edizione 2011 di
‘Sapore di sale’, la manifesta-
zione che si è tenuta a Cervia
nel week-end del 10,11 e 12
settembre e che ha visto con
la Rimessa del Sale (l’Arme-
sa de Sel) la chiusura della
stagione della raccolta del-
l’Oro Bianco.
Oggi la manifestazione, diven-
tata la grande festa di fine esta-
te, ha raggiunto un enorme
successo in termini di pubbli-
co e qualità e simboleggia la
sintesi delle eccellenze del
nostro territorio che utilizzano
come elemento di trade union
il Sale Dolce di Cervia.
Sono state oltre 80 mila le per-
sone che hanno letteralmen-
te invaso, durante la sagra,
l’area antistante i magazzini
del sale e l’asta del porto ca-
nale prendendo d’assalto
stand e bancarelle.
Cento quintali di sale sono
stati distribuiti alle oltre 3000
persone che tra sabato10 e
domenica 11 hanno atteso in

fila per ore per ricevere un sac-
chetto del prelibato “oro bian-
co”, il più bello degli ultimi 25
anni a detta dei salinari, im-
pegnati nei due giorni a “spa-
lare” il prezioso carico di sale
dalla Burchiella (tipica imbar-
cazione a fondo piatto) al Piaz-
zale dei Salinari.
Testimonial d’occasione per
l’Armesa de Sel è stato Edo-
ardo Raspelli (nella foto in vi-
sita allo stand di Confartigia-
nato durante i laboratori di pi-
adina romagnola). Raspelli
dopo aver girato a Cervia per
Melaverde, famosa trasmissio-
ne di Rete 4, una puntata dal
titolo “Sotto Sale” dedicata la
sale di Cervia (dovrebbe an-
dare in onda il 9 di ottobre) ed
aver partecipato al VIP MA-
STER Tennis a Milano Maritti-
ma nel luglio scorso, è torna-
to a Cervia sabato 10 settem-
bre, questa volta nei panni di
testimonial della festa dalla
tradizione identitaria più sen-
tita dai cervesi.
Il critico della gastronomia più
severo d’Italia è stato quindi
“giudice” del sale dolce di Cer-
via, assistendo e commentan-
do la storica “Armesa de sel”.
Sabato 10 settembre si è svol-
to anche un importante e par-
tecipato convegno. Alle 18.30
il Convegno dedicato al sale,
ha posto l’accento sull’aspet-
to più peculiare del prodotto
cervese. Dal titolo"Il valore ag-
giunto del sale dolce di Cervia
nel sapore degli alimenti” è
stata l’occasione per la pre-
sentazione di nuovi prodotti “
sposati “ al sale cervese, fra
cui il primo taglio del prosciut-
to Dolce Maggiore al sale di
Cervia, della ditta Antica Pie-
ve, in abbinamento alla prima
birra artigianale al sale di Cer-
via. Un momento importante
che conferma il valore e la
qualità del prodotto tipico cer-
vese.
Tra le novità di maggior suc-
cesso dell’edizione 2011 le
“mattonelle di sale” servite da
un noto ristorante di Cervia: un
metodo di cottura rivoluziona-
rio che consiste nel cuocere
le pietanze (carne, pesce, ecc)
su una mattonella di sale bol-
lente.

I tre giorni del sale sono stati
un vero e proprio tripudio di
eventi passando dalle osterie
del sale ai mercati del gusto,
al trenino che portava i turisti
alla scoperta degli angoli più
belli della città, il tutto nella
cornice romantica del Borgo-
marina  di Cervia.
All’interno dell’evento Confar-
tigianato ha realizzato, per il
terzo anno consecutivo, uno
stand celebrativo della piadi-
na romagnola per valorizzare
la sua tipicità come prodotto
unico e particolare del territo-
rio cervese.
Di straordinario successo per
Confartigianato e, a detta di
tanti, uno fra dei momenti clou
d e l l ’ i n t e r o
evento sono
stati i labora-
tori didattici
“Impariamo a
fare la Piadi-
na Roma-
gnola”. Quasi
500 tra bam-
bini, adulti,
ma anche
amministra-
tori comunali,

La nascita e lo sviluppo di Milano Marittima risalgono ai primi anni del
Novecento, quando Cervia era una piccola città di 9.000 abitanti e si
basava su un’economia ancora arretrata, legata in larga misura alla
produzione del sale, all’agricoltura e alla pesca e la sua popolazione
era in gran parte analfabeta, alle prese con i problemi di disoccupazio-
ne.
Il 14 agosto 1912 è nata Milano Marittima e il comune di Cervia insieme
alla Regione Emilia Romagna si prepara a festeggiare in grande stile il
secolo di vita di una delle località più famose d’Italia.
Cento anni fa un gruppo di milanesi della media borghesia accettò la
sfida proposta dall’artista Giuseppe Palanti di costruire la spiaggia dei
milanesi.
Nel 1911 si costituì la Società Anonima Milano Marittima che il 14
agosto 1912 firmò l’accordo con il Comune di Cervia per avere in
concessione una vasta porzione della spiaggia a nord della città, nella
quale sviluppare il turismo.
Tutto il 2012 sarà dedicato al grande evento con un ricco programma di
appuntamenti che accoglieranno i turisti e residenti regalando emozio-
ni e sensazioni di bellezza.
Per l’occasione il Comune di Cervia ha indetto, nei mesi scorsi, un
concorso di idee per la creazione del logo del Centenario di Milano
Marittima. Vincitore del concorso è l’agen-
zia ESSE@ESSE di Milano con un dinamico
segno grafico, un autografo, accompagnato
dallo slogan Milano Marittima Mare forza 100.

2012: centenario della nascita
di Milano Marittima

in PDF su
www.confartigianato.ra.it
e nell’espositore presso:

Euro Bar Ristorante
Via Di Vittorio, 14 -  Ravenna

Centro Comm.le "la Pieve"
Via Fossa, 3 - Bagnacavallo

Supermercato Crai - Esseci
Via Scarabelli, 1  -  Lugo

Chiosco
Largo F.lli Spazzoli, 8 - Russi

gruppi di work shop o APT si
sono divertiti ad impastare la
piadina, partendo dagli ingre-
dienti base: acqua, farina, lie-
vito, strutto e sale di Cervia (ov-
viamente), per poi gustarsela
una volta cotta da veri piadina-
ri.

Stefano Venturi
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E’ aperto il bando per la presenta-
zione delle domande di ammissio-
ne ai contributi previsti dall’azione
7 del Programma di sviluppo rura-
le della regione Emilia Romagna
2007-2013.
Finalità della misura è intervenire
per diffondere la conoscenza delle
produzioni tipiche locali, per pro-
muovere la diffusione delle pro-
duzioni del territorio del Delta emi-
liano-romagnolo su specifici mer-
cati incentivando progetti di filiera
corta, e puntare sull’integrazione
multisettoriale al fine di aumentare
il valore aggiunto delle produzioni
e l’appeal delle produzioni locali del
Delta emiliano-romagnolo. Si inten-
dono inoltre promuovere e soste-
nere studi e progetti pilota finaliz-
zati ad introdurre innovazioni di
prodotto, di processo e di marke-
ting applicati a specifiche produ-
zioni locali. Uno degli obiettivi ope-
rativi è promuovere l’approccio
multisettoriale e l’integrazione tra i
prodotti agricoli e attività artigiana-
li. commerciali e turistiche.
Il bando quindi può rappresentare
un’interessante opportunità per le
imprese artigiane che operano nel

Credito

Programma di sviluppo
rurale: aperto il bando
Programma di sviluppo
rurale: aperto il bando

settore alimentare, per le imprese
commerciali e per le imprese del
turismo e dei servizi al turismo.
Nella nostra provincia, sono par-
zialmente interessati i Comuni di
Alfonsine, Bagnacavallo, Conse-
lice, Cervia, Ravenna, e Russi. Le
aziende interessate dovranno
avere sede operativa all’interno
delle zone comprese nell’area Lea-
der del Delta emiliano - romagnolo.
A tal fine occorrerà verificare con-
sultando le mappe appositamente
predisposte.
Per gli interventi di cui alla tipologia
B “Progetti pilota e azioni dimostra-
tive” che possono riguardare pro-
getti presentati da PMI artigiane,
commerciali o turistiche la spesa
minima ammissibile per ogni sin-
golo progetto è pari a 20.000 Euro
e la spesa massima è pari a
100.000. I contributi previsti dal
bando sono in c/capitale, a fondo
perduto. La percentuale massima
del contributo, prevista per la tipo-
logia B è il 40% della spesa ritenu-
ta ammissibile.
Ulteriori informazioni presso gli
uffici del Servizio Credito di Con-
fartigianato.

Secondo l’Associazione Naziona-
le Carrozzieri, a quattro anni dalla
sua entrata in vigore nel febbraio
2007, la procedura di risarcimen-
to diretto in caso di incidente auto-
mobilistico (cioè l’obbligo di richie-
dere l’indennizzo alla propria as-
sicurazione) prevista dal Codice
delle Assicurazioni ha fallito l’obiet-
tivo di ridurre i premi delle polizze
RC Auto. Infatti, dal 2009 al 2010
si sono registrati aumenti del 15%
dei premi assicurativi, con punte
del 25% per gli autoveicoli e del
35% per i motocicli. Come se non
bastasse, i tempi di liquidazione dei
danni si sono allungati.
L’Associazione dei Carrozzieri di
Confartigianato ha chiesto pertan-
to che vengano posti all’ordine del
giorno e discussi i DDL presentati
in Parlamento per modificare l’at-
tuale sistema del risarcimento, af-
finchè i cittadini sia-
no liberi di scegliere
la procedura del ri-
sarcimento diretto,
sia nella fase giudi-
ziale che in quella
stragiudiziale, oppu-
re di richiedere l’in-

Autoriparazione

Confartigianto Carrozzieri:
Codice Assicurazioni non va!
Confartigianto Carrozzieri:
Codice Assicurazioni non va!

dennizzo all’assicurazione del re-
sponsabile del danno.
Inoltre sollecitano l’abolizione del
rimborso ‘in forma specifica’ che
permette di ottenere la riparazio-
ne gratuita dell'auto attraverso of-
ficine convenzionate con la pro-
pria compagnia. Anche in questo
caso, secondo le tre Associazio-
ni, i cittadini devono avere il diritto
di scegliere il carrozziere di fidu-
cia per la riparazione dei danni.
Le norme sollecitate dai Carroz-
zieri di Confartigianato eviterebbe-
ro il rischio che si concretizzi un
abuso di posizione dominante da
parte delle assicurazioni.
Oggi le compagnie assicurative
decidono le tariffe delle polizze RC
auto, possono imporre da chi far
riparare l’auto incidentata, condi-
zionano l’importo del risarcimento,
condizionano le tariffe orarie che

devono applicare le
officine, intervengo-
no nella determina
dei tempi di ripara-
zione, con il rischio
reale di una man-
canza di tutela dei
diritti dell’assicurato.
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